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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge

16 dicembre 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge,

premesso che il provvedimento si compone di 31 articoli, suddi&shy;
visi in sette capi, riguardanti: coordinamento delle politiche del mare
(capo I), zona contigua e linee di base (capo II), valorizzazione dell’at&shy;
tività subacquea a scopo ricreativo e tutela della sicurezza e del patrimo&shy;
nio ambientale e culturale (capo III), navigazione da diporto (capo IV),
navigazione marittima e cantieristica (capo V), misure in materia scola&shy;
stica, sanitaria culturale, di ricerca e di pesca (capo VI), clausola di in&shy;
varianza finanziaria (capo VII),

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la se&shy;
guente osservazione:

– agli articoli 16 e 29, recanti modifiche a decreti del Presidente
della Repubblica, in materia, rispettivamente, di archivio telematico delle
unità da diporto e di pesca, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di una riformulazione volta ad autorizzare il Governo a modificare le
norme regolamentari ivi indicate, in luogo della novella diretta delle me&shy;
desime.

sugli emendamenti approvati

10 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla Com&shy;
missione di merito nella seduta del 4 marzo 2026, riferiti al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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sugli emendamenti approvati

11 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla Com&shy;
missione di merito nella seduta del 10 marzo 2026, riferiti al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

24 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla Com&shy;
missione di merito nella seduta dell’11 marzo 2026, riferiti al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: POTENTI)

sul disegno di legge e sugli emendamenti

10 febbraio 2026

La Commissione, esaminati il provvedimento ed i relativi emenda&shy;
menti, per quanto di competenza, esprime parere non ostativo.
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PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: SATTA)

sul disegno di legge

28 gennaio 2026

La Commissione,

esaminato il disegno di legge, collegato alla manovra di finanza
pubblica e adottato dal Consiglio dei ministri nel quadro delle linee stra&shy;
tegiche definite dal Piano del mare 2023-2025;

considerato che esso è finalizzato a intervenire sulla valorizza&shy;
zione della risorsa mare, con lo scopo di aggiornare il quadro normativo
e apportare misure semplificatorie, in particolare, in materia di coordina&shy;
mento delle politiche del mare, definizione della zona contigua, turismo
subacqueo, navigazione da diporto, navigazione marittima e cantieristica,
ambientale, culturale e di pesca, nonché in materia di isole minori;

rilevato che il capo II (articoli da 2 a 6), prevede l’istituzione
della zona contigua entro 12 miglia oltre il mare territoriale e disciplina
i relativi controlli sulle navi che è possibile effettuare in tali aree ai sensi
della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), e
che ciò incide sull’ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 656/
2014, relativo alle operazioni di sorveglianza delle frontiere marittime
esterne coordinate dall’Agenzia europea della guardia di frontiera e co&shy;
stiera (FRONTEX);

rilevato inoltre che, con riferimento al capo III del disegno di
legge (articoli da 7 a 14), in cui si stabiliscono i requisiti per l’esercizio
dell’attività di istruttore subacqueo e di guida subacquea, tra cui il pos&shy;
sesso del relativo brevetto, il Governo ha svolto il test di proporzionalità
prescritto dalla direttiva (UE) 2018/958, recepita con il decreto legislativo
n. 142 del 2020, e che l’Autorità per la concorrenza e il mercato ha
espresso il relativo parere;

rilevata, infine, la necessità che l’Italia provveda al completamento
della procedura di ratifica del Protocollo del 1996 alla Convenzione di
Londra sulla limitazione della responsabilità per i crediti marittimi
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(LLMC), ai sensi dell’autorizzazione concessa con la legge n. 201 del
2009, e all’attuazione della relativa normativa nell’ordinamento interno
mediante delega legislativa al Governo, al fine di assicurare al comparto
marittimo maggiore certezza giuridica in materia di limitazione della re&shy;
sponsabilità degli armatori e condizioni di prevedibilità, stabilità assicu&shy;
rativa e parità di concorrenza;

valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le se&shy;
guenti osservazioni:

in riferimento all’istituzione della zona contigua, valuti la Com&shy;
missione di merito l’opportunità di prevedere che, in vista dell’adozione
del provvedimento di cui all’articolo 2, comma 2, e degli accordi inter&shy;
nazionali di cui all’articolo 3, comma 2, vi sia un adeguato coinvolgi&shy;
mento del Parlamento, anche per i profili europei;

valuti, infine, la Commissione di merito l’opportunità di integrare
il disegno di legge con una disposizione volta a riattivare la delega legi&shy;
slativa e i relativi principi e criteri direttivi, di cui all’articolo 3 della
legge n. 201 del 2009, per dare attuazione alla Convenzione del 1976
sulla limitazione della responsabilità per i crediti marittimi, come modi&shy;
ficata dal Protocollo del 1996.

sugli emendamenti

25 febbraio 2026

La Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge, sulla valo&shy;
rizzazione della risorsa mare;

ricordato il parere sul testo del disegno di legge, espresso il 28
gennaio 2026;

considerati favorevolmente gli emendamenti 18.0.5, 18.0.6, 18.0.7
e 18.0.8, che recano una delega al Governo per l’emanazione, entro 12
mesi, di disposizioni volte a dare attuazione alla Convenzione del 1976
sulla limitazione della responsabilità in materia di crediti marittimi, come
modificata dal Protocollo del 1996, e che richiamano l’autorizzazione al&shy;
l’adesione al Protocollo già conferita con la legge 23 dicembre 2009,
n. 201;
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rilevata l’eventuale necessità di coordinare gli emendamenti 18.0.9
e 18.0.10, con i contenuti dell’articolo 20 del disegno di legge;

rilevata, inoltre, l’eventuale necessità di coordinare gli emenda&shy;
menti 29.0.1, 29.0.2, 29.0.4 e 29.0.5, con la direttiva 2003/88/CE, attuata
con il decreto legislativo n. 66 del 2003, con riguardo alle ore di lavoro
a bordo delle navi da pesca,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge

(Estensore: LIRIS)

4 novembre 2025

La Commissione,

esaminato il disegno di legge e acquisiti gli elementi informativi
forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione agli articoli 4 e 5, viene confermato che le attività ivi
previste saranno svolte nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e stru&shy;
mentali già disponibili a legislazione vigente;

in relazione all’articolo 13, viene confermato quanto indicato nella
relazione tecnica e, a tale riguardo, viene specificato che l’attività di pro&shy;
mozione verrà espletata dal Ministero del turismo: fino al 31 dicembre
2026, sia sul Tourism digital Hub (TDH), sia sul sito ufficiale del Mini&shy;
stero del turismo (Italia.it); a far data dal 1° gennaio 2027, esclusiva&shy;
mente sul sito ufficiale del Ministero del turismo (Italia.it),

in relazione all’articolo 13, comma 3, viene confermato che le
eventuali convenzioni con i centri di immersione sono da considerarsi a
carattere non oneroso per l’Amministrazione;

in relazione all’articolo 15, viene rappresentato che la riduzione
dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi, da ses&shy;
santa a trenta giorni, risulta conforme al principio generale sancito dal&shy;
l’articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241. A tale riguardo,
viene evidenziato che, considerata l’entrata a regime dell’Ufficio di con&shy;
servatoria centrale delle unità da diporto (UCON), nonché dell’Archivio
telematico centrale delle unità da diporto (ATCN) e degli Sportelli tele&shy;
matici del diportista (STED), l’esperienza acquisita negli ultimi anni e la
conseguente standardizzazione delle procedure amministrative non giusti&shy;
ficano l’adozione di termini procedimentali più lunghi rispetto a quello
ordinario. Viene sottolineato, inoltre, che le disposizioni di cui alle lettere
d) e u) dell’articolo 15 prevedono che i procedimenti amministrativi in
esse contemplati debbano essere conclusi entro trenta giorni dalla data di

Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N. 1624-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



presentazione della documentazione prescritta, rendendo pertanto la com&shy;
pletezza della documentazione requisito essenziale per l’avvio del termine
procedimentale. Da ciò consegue che l’Amministrazione dispone, di fatto,
di trenta giorni effettivi per la conclusione del procedimento, termine che
può essere rispettato senza criticità con le risorse umane, strumentali e
finanziarie previste dalla vigente normativa,

in relazione all’articolo 15, lettera f), viene evidenziato che la ri&shy;
chiesta dei certificati del casellario giudiziale, del casellario giudiziale eu&shy;
ropeo, dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e
dei relativi carichi pendenti, ai sensi del decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica 14 novembre 2002, n. 313, non comporta alcun aggravio, in
quanto tale valutazione si basa sia sul limitato numero di pratiche che
richiederanno tali procedure — trattandosi di cittadini italiani iscritti al&shy;
l’AIRE, i quali, avendo conseguito un titolo di abilitazione alla naviga&shy;
zione da diporto in uno Stato estero di precedente residenza, intendono
richiedere il rilascio senza esami della patente nautica italiana a seguito
del trasferimento di residenza in Italia — sia sul fatto che i certificati del
casellario giudiziale sono già richiesti, in misura significativamente supe&shy;
riore, nell’ambito degli accertamenti previsti dall’articolo 37 del decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;

in relazione all’articolo 15, lettera g), che novella l’articolo 40 del
Codice della nautica da diporto di cui al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, inerente alla limitazione della responsabilità solidale del
proprietario o del locatore in caso di locazione finanziaria dell’unità da
diporto, alle sole fattispecie di comunicazione dei dati del locatario o del
conducente dell’imbarcazione da diporto, viene confermato che la pre&shy;
detta limitazione della responsabilità solidale del proprietario o del loca&shy;
tore non determina una riduzione degli incassi derivanti dalle sanzioni
amministrative, in quanto la disposizione non incide sugli obbligati prin&shy;
cipali, ossia gli autori delle violazioni (locatario o conducente dell’unità);

in relazione all’articolo 18, lettera b), viene evidenziato che l’e&shy;
stensione dell’iscrizione ai cittadini dello Spazio economico europeo e
della Svizzera risponde all’esigenza di adeguare la normativa nazionale
agli obblighi derivanti dagli impegni internazionali, senza che ciò com&shy;
porti significative variazioni nel numero complessivo degli iscritti alla
gente di mare. Per quanto riguarda i cittadini di Stati terzi, si prevede che
la possibilità di iscrizione sarà esercitata da coloro che intendono intra&shy;
prendere la carriera marittima, la cui gestione potrà essere assicurata con
le risorse ordinarie già disponibili, senza determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Viene confermato, pertanto, che
dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

in relazione all’articolo 18, lettera e), che, nel disciplinare il pro&shy;
cedimento di iscrizione delle navi, elimina l’obbligo, a carico del richie&shy;
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dente, di versare una somma a garanzia del pagamento dei diritti erariali
dovuti dalla nave, diversamente da quanto attualmente disposto dal rego&shy;
lamento di attuazione del codice, viene precisato che tale previsione, or&shy;
mai desueta e priva di concreta applicazione da oltre quarant’anni, può
essere soppressa senza che ciò comporti alcuna perdita di gettito né, con&shy;
seguentemente, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

in relazione all’articolo 18, lettera i), considerato che la disposi&shy;
zione concerne documenti la cui formazione e tenuta competono ai sog&shy;
getti privati, e in particolare agli armatori e per loro conto ai comandanti
delle navi, viene precisato che le amministrazioni pubbliche interessate
non sono tenute ad apportare aggiornamenti alle proprie infrastrutture in&shy;
formatiche: ne consegue che dall’attuazione della disposizione non deri&shy;
vano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

in relazione all’articolo 20, viene confermato che la disposizione
non determina, anche alla luce di quanto stabilito dall’articolo 178 del
decreto legislativo n. 259 del 2003 in tema di spese per i collaudi e le
ispezioni, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non po&shy;
tendosi considerare come mancate entrate le risorse non più introitate, in
quanto le stesse venivano corrisposte direttamente per lo svolgimento
delle attività ispettive: di conseguenza, viene confermata l’assenza di pre&shy;
giudizi legati ad ulteriori finalizzazioni;

in relazione all’articolo 22, viene confermato quanto indicato nella
relazione tecnica, secondo cui le misure previste dal comma 1 non com&shy;
portano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ferma restando la
possibilità per le regioni di destinare risorse proprie per il potenziamento
dei servizi nelle isole minori del proprio territorio;

in relazione all’articolo 26, comma 1, che attribuisce al Ministero
dell’università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazio&shy;
nali e internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile delle
risorse marine e delle aree costiere, viene confermato che dall’attuazione del
comma 1 non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in
ragione della natura ordinamentale della disposizione, riguardante attività
promozionali che fanno riferimento all’attività istituzionale già di compe&shy;
tenza del Ministero dell’università e della ricerca, tali, pertanto, da poter es&shy;
sere svolte attraverso le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente;

in relazione all’articolo 27, viene rappresentato che l’articolo 6-bis
del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, non ha modificato le percentuali
di sgravio che vengono riconosciute con l’articolo 6, ma ha ampliato la pla&shy;
tea dei beneficiari alle imprese con personale imbarcato nelle categorie di
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pesca oltre gli stretti (ravvicinata) e di pesca mediterranea. Tuttavia lo sgra&shy;
vio è riconosciuto al 70 per cento solo per le unità abilitate alla pesca medi&shy;
terranea, categoria di pesca limitata ad alcune unità della flotta italiana. Tale
categoria non coincide con tutte le unità che esercitano la pesca nel mediter&shy;
raneo, ma esclusivamente con quelle formalmente abilitate a tale tipo di pe&shy;
sca per le quali, dai bilanci consuntivi INPS, si deduce che l’onere per tale
beneficio rappresenti solo l’1 per cento circa del totale degli sgravi concessi
al settore marittimo: pertanto, per tutte le altre tipologie di abilitazione alla
pesca la percentuale di sgravi contributivi rimane invariata. In considera&shy;
zione di quanto sopra evidenziato e del fatto che le unità abilitate alla pesca
mediterranea rappresentano poco più del 3 per cento delle unità da pesca che
verranno demolite con l’arresto definitivo, si confermano le previsioni di spesa
così come sono state determinate. Per quanto attiene al riferimento di 3 mi&shy;
lioni come spesa preventivata per il primo anno, si conferma che si tratta di
refuso, che si provvederà a rettificare nella relazione tecnica di passaggio:
l’importo corretto è di 1,54 milioni all’anno;

in relazione all’articolo 30, viene rappresentato che la stima dell’o&shy;
nere teorico massimo, calcolato su un numero medio di tre riunioni annue
per ciascuna Commissione di riserva, è in linea con i dati storici relativi al
funzionamento delle stesse: la previsione di un numero massimo teorico di
quattro riunioni, pur astrattamente possibile, rappresenta un’ipotesi limite
non riscontrata nella prassi. Viene evidenziato, inoltre, che le modalità di
convocazione da remoto, ormai ampiamente utilizzate, hanno consentito una
razionalizzazione delle spese di missione, riducendo sensibilmente la fre&shy;
quenza di riunioni in presenza. Pertanto, la disposizione può considerarsi
prudenziale e coerente con l’andamento storico delle attività delle Commis&shy;
sioni,

esprime, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

sugli emendamenti

(Estensore: NOCCO)

3 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge,
esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, sulle proposte 1.0.1, 4.2, 4.3, 6.0.4, 7.13, 7.16, 15.7, 15.8,
15.0.2, 15.0.1, 15.0.3, 18.1, 18.10, 18.11, 18.4, 18.14 ,18.15, 18.0.1, 18.0.2,
18.0.4, 18.0.9, 18.0.10, 18.0.3, 18.0.5, 18.0.6, 18.0.7, 18.0.8, 19.0.2, 19.0.8,
20.1, 20.2, 21.1. 21.1 (testo 2), 21.0.1, 21.0.1 (testo 2), 21.0.2, 22.1, 22.0.1,
22.0.2, 24.0.1, 26.0.3, 26.0.4, 26.0.5, 26.0.6, 27.1, 27.0.1, 27.0.2, 27.0.6,
27.0.7, 27.0.3, 27.0.4, 27.0.5, 27.2, 27.0.8, 27.0.9, 28.1, 28.2, 28.3, 28.4,
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28.5, 28.0.5, 28.0.2, 28.0.4, 29.0.1, 29.0.2, 29.0.4, 29.0.5, 29.0.3, 30.2, 30.0.2
e 30.0.1.

Sulle identiche proposte 21.0.3, 21.0.4 e 21.0.5, il parere non ostativo è
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente rifor&shy;
mulazione: « Dopo l’articolo inserire il seguente:

“Art. 21-bis.

(Sostegno alla cantieristica regionale)

1. Le regioni possono adottare, in coerenza e in sinergia con il codice
incentivi di cui al decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184, misure di
sostegno per la modernizzazione e lo sviluppo della cantieristica navale, in
coerenza con la normativa europea sugli aiuti di Stato. Tali misure possono
includere agevolazioni fiscali sui tributi propri, contributi per l’innovazione
tecnologica e la formazione professionale specializzata.” ».

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta ecce&shy;
zione per le proposte 8.0.1, 8.0.2, 8.0.3, 11.11, 11.14, 13.7, 13.8, 15.1,
15.17, 15.18, 15.19, 15.20, 15.25, 15.0.2 (testo 2), 15.0.6, 17.1, 17.2,
17.0.2, 17.0.3, 18.4 (testo 2), 18.5, 18.6, 21.3, 22.4, 26.0.1, 26.0.2,
28.0.3, 28.0.1, 30.4, 30.5 e 31.0.2, su cui l’esame resta sospeso.

sugli emendamenti

(Estensore: LIRIS)

5 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti accantonati e le ulte&shy;
riori proposte riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto di compe&shy;
tenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli
emendamenti 15.0.2 (testo 2), 18.5, 18.6 e 31.0.2.

Il parere è non ostativo sugli emendamenti 7.1 (testo 2), 7.2 (testo
2), 7.3 (testo 2), 7.4 (testo 2), 7.17 (già em. 9.16 (testo 2)), 8.7 (testo 2),
9.5 (testo 2), 9.12 (testo 2), 9.13 (testo 2), 11.1 (testo 2), 11.2 (testo 2),
11.11, 11.14, 13.1 (testo 2), 13.2 (testo 2), 13.5 (testo 2), 13.6 (testo 2),
15.1, 15.17, 15.18, 15.19, 15.20, 15.25, 15.9 (testo 2), 17.0.7 (testo 2),
21.0.3 (testo 2) e sulla proposta Coord.1.
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L’esame resta sospeso sulle proposte 8.0.1, 8.0.2, 8.0.3, 15.0.6, 13.7,
13.8, 17.1, 17.2, 17.0.2, 17.0.3, 18.4 (testo 2), 21.3, 22.4, 26.0.1, 26.0.2,
28.0.3, 28.0.1, 30.4, 30.5, 30.0.1000, 30.0.1000/1 e 30.0.1000/2.

sugli emendamenti

(Estensore: NOCCO)

11 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti accantonati e le ulte&shy;
riori proposte riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto di compe&shy;
tenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli
emendamenti 18.4 (testo 2), 30.4 e 30.5.

Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 30.0.1000/1 e
30.0.1000/2.

Il parere è non ostativo sugli emendamenti 13.1 (testo 2 corretto),
15.21 (testo 2), 17.1, 17.2, 17.0.2, 17.0.3, 17.0.2 (testo 2), 17.0.9 (testo
2), 21.4 (già em. 21.0.3 testo 2 corretto), 30.4 (testo 2), 30.0.1000 e
30.0.1000/500.

L’esame resta sospeso sulle proposte 8.0.1, 8.0.2, 8.0.3, 15.0.6, 13.7,
13.8, 13.8 (testo 2), 21.3, 22.4, 26.0.1, 26.0.2, 28.0.3 e 28.0.1.

sugli emendamenti

(Estensore: NOCCO)

11 marzo 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi del&shy;
l’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 8.0.1, 8.0.2, 8.0.3,
15.0.6, 13.7, 13.8, 21.3, 22.4, 26.0.1, 26.0.2, 28.0.3 e 28.0.1.

Il parere è non ostativo sull’emendamento 13.8 (testo 2).
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

CAPO I

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE
DEL MARE

CAPO I

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE
DEL MARE

Art. 1.

(Comitato interministeriale per le politiche
del mare)

Art. 1.

(Comitato interministeriale per le politiche
del mare)

1. All’articolo 12 del decreto-legge 11 no&shy;
vembre 2022, n. 173, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 204, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

1. Identico:

a) al comma 3, alinea, le parole: « ca&shy;
denza triennale » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « cadenza quadriennale »;

a) al comma 3, lettera c), dopo le pa&shy;
role: « sviluppo del sistema portuale » sono
inserite le seguenti: « , ivi compresa la va&shy;
lorizzazione della navigazione commerciale
e del diporto nautico »;

b) identica;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i se&shy;
guenti:

c) identica;

« 3-bis. Al fine di garantire il coordina-
mento degli indirizzi strategici delle politi-
che del mare, il Comitato promuove il con-
certo dei Ministri che lo compongono in re-
lazione agli atti amministrativi di attuazione
del Piano del mare di cui al comma 3 per i
quali la legislazione vigente prevede il con-
certo di due o più Ministri. A tali fini, il
concerto può essere espresso dai Ministri
nell’ambito di una riunione del CIPOM, ap-
positamente convocata su richiesta del Mini-
stro procedente, entro il termine di quindici
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giorni dal ricevimento della richiesta, in cui
sia posto all’ordine del giorno lo schema di
atto amministrativo da sottoporre a concerto.

3-ter. Gli schemi di regolamento di cui
all’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, predisposti in attua-
zione del Piano del mare di cui al comma 3
del presente articolo, sono trasmessi al CI-
POM ai fini del monitoraggio di cui al
comma 9. Il CIPOM, entro trenta giorni dal
ricevimento della richiesta, può esprimere un
parere non vincolante sulla coerenza tra la
disciplina recata nello schema di regola-
mento sottoposto a parere e gli indirizzi
strategici contenuti nel piano del mare »;

c) al comma 4, dopo le parole: « della
cultura » sono inserite le seguenti: « , dell’u&shy;
niversità e della ricerca ».

d) identica;

e) al comma 8, le parole: « cadenza
triennale » sono sostituite dalle seguenti:
« cadenza quadriennale »;

f) al comma 9, la parola: « annual&shy;
mente » è sostituita dalle seguenti: « con
cadenza biennale ».

Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 17 ottobre
2016, n. 201, recante attuazione della diret-
tiva 2014/89/UE che istituisce un quadro
per la pianificazione dello spazio marit-

timo)

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 17 ottobre 2016, n. 201, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Di&shy;
partimento per le politiche europee della
Presidenza del Consiglio dei ministri »
sono sostituite dalle seguenti: « Diparti&shy;
mento per le politiche del mare della Pre&shy;
sidenza del Consiglio dei ministri » e dopo
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le parole: « dell’economia e delle fi&shy;
nanze, » sono inserite le seguenti: « del
Dipartimento per gli affari europei della
Presidenza del Consiglio dei ministri, »;

b) al secondo periodo, le parole: « da
un rappresentante del Dipartimento per
le politiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri » sono sostituite
dalle seguenti: « dal rappresentante del
Dipartimento per le politiche del mare
della Presidenza del Consiglio dei mini&shy;
stri ».

CAPO II

ZONA CONTIGUA E LINEE DI BASE

CAPO II

ZONA CONTIGUA E LINEE DI BASE

Art. 2.

(Istituzione della zona contigua)

Art. 2.

(Istituzione della zona contigua)

1. In conformità a quanto previsto dalla
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto
del mare, fatta a Montego Bay il 10 dicem&shy;
bre 1982, ratificata e resa esecutiva ai sensi
della legge 2 dicembre 1994, n. 689, è auto&shy;
rizzata l’istituzione della zona contigua.

Identico.

2. All’istituzione della zona contigua si
provvede, nel rispetto di quanto previsto dal&shy;
l’articolo 3 della presente legge, con decreto
del Presidente della Repubblica, previa deli&shy;
berazione del Consiglio dei ministri, su pro&shy;
posta del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri o del Ministro delegato per le politiche
del mare e del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, di con&shy;
certo con i Ministri dell’economia e delle fi&shy;
nanze, della difesa, dell’interno, della salute
e delle infrastrutture e dei trasporti, da noti&shy;
ficare agli Stati il cui territorio è adiacente
al territorio dell’Italia o lo fronteggia.
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Art. 3.

(Estensione della zona contigua)

Art. 3.

(Estensione della zona contigua)

1. La zona contigua non può estendersi
oltre 24 miglia marine dalla linea di base da
cui si misura la larghezza del mare territo&shy;
riale.

Identico.

2. Se l’estensione della zona contigua può
sovrapporsi a spazi marittimi di un altro
Stato, la linea esterna della zona contigua è
definita mediante accordi con gli Stati inte&shy;
ressati, soggetti alla procedura di autorizza&shy;
zione alla ratifica prevista dall’articolo 80
della Costituzione. Fino alla data di entrata
in vigore di tali accordi, i limiti esterni della
zona contigua sono stabiliti in modo da non
compromettere o ostacolare l’accordo finale.

Art. 4.

(Esercizio dei diritti nella zona contigua)

Art. 4.

(Esercizio dei diritti nella zona contigua)

1. Nella zona contigua l’Italia può eserci&shy;
tare i diritti attribuiti dalle norme internazio&shy;
nali vigenti, inclusi quelli relativi all’esple&shy;
tamento dei controlli necessari al fine di:

Identico.

a) prevenire le violazioni delle disposi&shy;
zioni in materia doganale, fiscale, sanitaria,
o di immigrazione nel territorio, nelle acque
interne o nel mare territoriale italiani;

b) punire le violazioni delle disposi&shy;
zioni di cui alla lettera a), commesse nel
territorio, nelle acque interne o nel mare ter&shy;
ritoriale;

c) assicurare la tutela del patrimonio
culturale subacqueo con le modalità e nei li&shy;
miti previsti dal diritto internazionale vi&shy;
gente.

2. I controlli di cui al comma 1 sono
svolti nei limiti previsti dalle vigenti dispo&shy;
sizioni di settore e nel rispetto del vigente
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assetto istituzionale e di competenze stabi&shy;
lito per i settori ivi indicati.

Art. 5.

(Diritti degli altri Stati all’interno della
zona contigua)

Art. 5.

(Diritti degli altri Stati all’interno della
zona contigua)

1. L’istituzione della zona contigua non
compromette l’esercizio, in conformità a
quanto previsto dal diritto internazionale ge&shy;
nerale e pattizio, delle libertà di naviga&shy;
zione, di sorvolo e di posa in opera di con&shy;
dotte e di cavi sottomarini, nonché degli al&shy;
tri diritti previsti dalle norme internazionali
vigenti.

Identico.

Art. 6.

(Linee di base)

Art. 6.

(Linee di base)

1. Al fine di tenere conto della mutata
morfologia costiera, in attuazione delle di&shy;
sposizioni degli articoli 7, 9 e 10 della Con&shy;
venzione delle Nazioni Unite sul diritto del
mare fatta a Montego Bay il 10 dicembre
1982, ratificata e resa esecutiva ai sensi
della legge 2 dicembre 1994, n. 689, consi&shy;
derato il sistema di riferimento ETRS89, ai
sensi di quanto stabilito dal decreto del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri 10 novem&shy;
bre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 48 del 27 febbraio 2012, le linee di base
diritte e le linee di base di chiusura delle
baie naturali e storiche, rilevanti per la mi&shy;
surazione dell’estensione del mare territo&shy;
riale italiano, sono tracciate secondo quanto
indicato dall’elenco delle coordinate geogra&shy;
fiche dei punti di cui all’allegato 1, che co&shy;
stituisce parte integrante della presente
legge. Qualora non siano tracciate le linee di
base diritte, le linee di base si intendono

1. Al fine di tenere conto della mutata
morfologia costiera, in attuazione delle di&shy;
sposizioni degli articoli 7, 9 e 10 della Con&shy;
venzione delle Nazioni Unite sul diritto del
mare fatta a Montego Bay il 10 dicembre
1982, ratificata e resa esecutiva ai sensi
della legge 2 dicembre 1994, n. 689, consi&shy;
derato il sistema di riferimento ETRS89, ai
sensi di quanto stabilito dal decreto del Mi&shy;
nistro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione 10 novembre 2011, pubbli&shy;
cato nel supplemento ordinario n. 37 alla
Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio
2012, recante l’adozione del Sistema di ri&shy;
ferimento geodetico nazionale, le linee di
base diritte e le linee di base di chiusura
delle baie naturali e storiche, rilevanti per la
misurazione dell’estensione del mare territo&shy;
riale italiano, sono tracciate secondo quanto
indicato dall’elenco delle coordinate geogra&shy;
fiche dei punti di cui all’allegato 1, che co&shy;
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normali, come rappresentate sulla cartografia
ufficiale dello Stato in vigore.

stituisce parte integrante della presente
legge. Qualora non siano tracciate le linee di
base diritte, le linee di base si intendono
normali, come rappresentate sulla cartografia
ufficiale dello Stato in vigore.

2. Il decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 26 aprile 1977, n. 816, è abrogato.

2. Identico.

3. Le carte nautiche indicanti le linee di
base del mare territoriale italiano, unita&shy;
mente alla lista delle coordinate geografiche
dei punti per i quali passano le dette linee,
sono affisse a cura delle autorità marittime
in tutti i porti e gli approdi della Repub&shy;
blica.

3. Identico.

CAPO III

DISPOSIZIONI PER LA VALORIZZA-
ZIONE DELL’ATTIVITÀ SUBACQUEA A
SCOPO RICREATIVO E PER LA TUTELA
DELLA SICUREZZA E DEL PATRIMO-

NIO AMBIENTALE E CULTURALE

CAPO III

DISPOSIZIONI PER LA VALORIZZA-
ZIONE DELL’ATTIVITÀ SUBACQUEA A
SCOPO RICREATIVO E PER LA TUTELA
DELLA SICUREZZA E DEL PATRIMO-

NIO AMBIENTALE E CULTURALE

Art. 7.

(Ambito di applicazione e finalità)

Art. 7.

(Ambito di applicazione e finalità)

1. Il presente capo stabilisce i requisiti e i
princìpi fondamentali per l’esercizio dell’at&shy;
tività dei centri di immersione e di addestra&shy;
mento subacqueo, che forniscono servizi
connessi all’attività subacquea a scopo ricre&shy;
ativo. Sono escluse dall’ambito di applica&shy;
zione del presente capo le attività subacquee
di tipo agonistico.

1. Il presente capo stabilisce i requisiti e i
princìpi fondamentali per l’esercizio dell’at&shy;
tività dei centri di immersione e di addestra&shy;
mento subacqueo, che forniscono servizi
connessi all’attività subacquea a scopo ricre&shy;
ativo. Sono escluse dall’ambito di applica&shy;
zione del presente capo le attività sportive
subacquee di tipo agonistico, le attività di
protezione civile, nonché le immersioni
scientifiche e professionali effettuate da
enti di ricerca, università, istituzioni
scientifiche, pubbliche o private, e soggetti
da essi incaricati. È fatta salva l’applica&shy;
zione delle norme nazionali e internazio&shy;
nali, nonché delle procedure internazio&shy;
nalmente riconosciute e consolidate, in
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materia di attività subacquee rivolte alle
persone con disabilità.

2. Le regioni disciplinano le professioni
del turismo subacqueo nel rispetto dei prin&shy;
cìpi fondamentali previsti dal presente capo.

2. Identico.

3. Le disposizioni del presente capo si ap&shy;
plicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano compatibilmente con i rispettivi statuti
e le relative norme di attuazione.

3. Identico.

4. La Repubblica tutela e valorizza l’atti&shy;
vità subacquea a scopo ricreativo, quale at&shy;
tività in grado di coniugare la scoperta dei
fondali marini, lacustri e fluviali con la pro&shy;
mozione del patrimonio culturale e naturale
sommerso, assicurando la salvaguardia e la
conservazione dei relativi ecosistemi.

4. Identico.

5. Il presente capo mira a promuovere
l’attività subacquea a scopo ricreativo come
strumento di sviluppo sostenibile, a favorire
la destagionalizzazione, generando benefici
economici e sociali, a garantire la cono&shy;
scenza e la valorizzazione del patrimonio
naturale, biologico, archeologico e culturale
sommerso, anche attraverso la cooperazione
tra enti e soggetti competenti, ad assicurare
la protezione e la conservazione degli ecosi&shy;
stemi marini, lacustri e fluviali, prevenendo
i danni ambientali derivanti dalle attività su&shy;
bacquee, e ad incentivare l’adozione e lo
sviluppo di tecnologie innovative.

5. Il presente capo mira a promuovere
l’attività subacquea a scopo ricreativo come
strumento di sviluppo sostenibile, a favorire
la destagionalizzazione, generando benefici
economici e sociali, a garantire la cono&shy;
scenza e la valorizzazione del patrimonio
naturale, biologico, archeologico e culturale
sommerso, anche attraverso la cooperazione
tra enti e soggetti competenti, ad assicurare
la protezione e la conservazione degli ecosi&shy;
stemi marini, lacustri e fluviali, prevenendo
i danni ambientali derivanti dalle attività su&shy;
bacquee, e a promuovere l’adozione e lo
sviluppo di soluzioni tecnologiche innova&shy;
tive, coerenti con gli indirizzi nazionali in
materia di sicurezza, tutela ambientale e
valorizzazione sostenibile della risorsa
mare.
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Art. 8.

(Definizioni)

Art. 8.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si inten&shy;
dono per:

1. Identico:

a) « attività subacquea a scopo ricrea&shy;
tivo »: l’attività ecosostenibile, svolta auto&shy;
nomamente o mediante centri di immersione
e di addestramento, finalizzata all’addestra&shy;
mento e allo svolgimento di escursioni su&shy;
bacquee libere o guidate, che prevede l’e&shy;
splorazione e l’osservazione dei fondali ma&shy;
rini, lacustri e fluviali, mediante l’immer&shy;
sione subacquea;

a) identica;

b) « brevetto subacqueo »: un attestato
di idoneità all’esercizio dell’attività subac&shy;
quea, rilasciato esclusivamente da un istrut&shy;
tore subacqueo e dall’organizzazione didat&shy;
tica subacquea di cui alla lettera e) presso
cui questo presta la sua attività, previ fre&shy;
quentazione del relativo corso teorico e pra&shy;
tico e superamento delle prove teoriche e
pratiche;

b) « brevetto subacqueo »: un attestato
di abilitazione all’immersione subacquea,
richiesto da un istruttore subacqueo e rila&shy;
sciato, in Italia o all’estero, da un’organiz&shy;
zazione didattica per le attività subacquee
di cui alla lettera e), oppure internazional&shy;
mente riconosciuta;

c) « istruttore subacqueo »: colui che,
in possesso del corrispondente brevetto rila&shy;
sciato dall’organizzazione didattica subac&shy;
quea di cui alla lettera e), insegna attività
subacquee a scopo ricreativo, anche in modo
non esclusivo o non continuativo, a persone
singole o a gruppi di persone, e le tecniche
dell’immersione subacquea, in tutti i suoi li&shy;
velli e specializzazioni, nel rispetto delle
norme UNI EN ISO 24802-1:2014 e UNI
EN ISO 24802-2:2014, e comunque delle
vigenti norme dell’Ente italiano di norma&shy;
zione (UNI), del Comitato elettrotecnico ita&shy;
liano (CEI) o di altri enti di normazione ap&shy;
partenenti agli Stati membri dell’Unione eu&shy;
ropea;

c) « istruttore subacqueo »: colui che,
in possesso del corrispondente brevetto rila&shy;
sciato dall’organizzazione didattica per le
attività subacquee di cui alla lettera e), in&shy;
segna attività subacquee a scopo ricreativo,
anche in modo non esclusivo o non conti&shy;
nuativo, a persone singole o a gruppi di per&shy;
sone, e le tecniche dell’immersione subac&shy;
quea, in tutti i suoi livelli e specializzazioni,
nel rispetto delle norme UNI EN ISO vi&shy;
genti e delle altre normative applicabili;

d) « guida subacquea »: colui che, in
possesso del corrispondente brevetto, accom&shy;

d) « guida subacquea »: colui che, in
possesso del corrispondente brevetto, accom&shy;
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pagna in immersioni subacquee a scopo ri&shy;
creativo singoli o gruppi di persone in pos&shy;
sesso di brevetto, nel rispetto delle norme
UNI EN ISO 24801-1:2014, UNI EN ISO
24801-2:2014 e UNI EN ISO 24801-3:2014,
e comunque delle vigenti norme dell’UNI,
del CEI o di altri enti di normazione appar&shy;
tenenti agli Stati membri dell’Unione euro&shy;
pea;

pagna in immersioni subacquee a scopo ri&shy;
creativo singoli o gruppi di persone in pos&shy;
sesso di brevetto, nel rispetto delle norme
UNI EN ISO vigenti e delle altre norma&shy;
tive applicabili;

e) « organizzazione didattica per le atti&shy;
vità subacquee nel settore turistico e ricrea&shy;
tivo »: federazione, confederazione, agenzia
didattica, nazionale o estera, che ha come
oggetto sociale principale, ancorché non
esclusivo, l’attività di formazione per l’adde&shy;
stramento alle immersioni subacquee, dal li&shy;
vello iniziale a quello di istruttore subac&shy;
queo, nel rispetto delle norme UNI EN
14467:2006, UNI EN ISO 11121:2017, UNI
ISO 11107:2010 e UNI ISO 11121:2017, e
comunque delle vigenti norme dell’UNI, del
CEI o di altri enti di normazione apparte&shy;
nenti agli Stati membri dell’Unione europea;

e) « organizzazione didattica per le atti&shy;
vità subacquee nel settore turistico e ricrea&shy;
tivo »: federazione, confederazione, agenzia
didattica, nazionale o estera, che ha come
oggetto sociale principale, ancorché non
esclusivo, l’attività di formazione per l’adde&shy;
stramento alle immersioni subacquee, dal li&shy;
vello iniziale a quello di istruttore subac&shy;
queo, nel rispetto delle norme UNI EN ISO
vigenti e delle altre normative applicabili;

f) « centro di immersione e di addestra&shy;
mento subacqueo »: l’impresa o l’organizza&shy;
zione senza scopo di lucro che dispone di
risorse di tipo logistico, organizzativo e stru&shy;
mentale per offrire servizi specializzati, at&shy;
traverso il supporto alla pratica e all’appren&shy;
dimento dell’attività subacquea a scopo ri&shy;
creativo, nel rispetto delle norme UNI EN
14467:2006, UNI EN ISO 11121:2017, UNI
ISO 11107:2010 e UNI ISO 11121:2017, e
comunque delle vigenti norme dell’UNI, del
CEI o di altri enti di normazione apparte&shy;
nenti agli Stati membri dell’Unione europea;

f) « centro di immersione e di addestra&shy;
mento subacqueo »: l’impresa o l’organizza&shy;
zione senza scopo di lucro che dispone di
risorse di tipo logistico, organizzativo e stru&shy;
mentale per offrire servizi specializzati, at&shy;
traverso il supporto alla pratica e all’appren&shy;
dimento dell’attività subacquea a scopo ri&shy;
creativo, nel rispetto delle norme UNI EN
ISO vigenti e delle altre normative appli&shy;
cabili;

g) « zona di interesse turistico subac&shy;
queo »: un’area marina, lacustre o fluviale
caratterizzata da particolari peculiarità natu&shy;
rali, biologiche, archeologiche e culturali
che ne giustificano la tutela e la promo&shy;
zione.

g) identica.
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Art. 9.

(Immersione subacquea)

Art. 9.

(Immersione subacquea)

1. Le attività di immersione subacquea
sono svolte nel rispetto delle normative vi&shy;
genti in materia di protezione ambientale e
tutela del patrimonio culturale e delle norme
dell’UNI, del CEI o di altri enti di norma&shy;
zione appartenenti agli Stati membri dell’U&shy;
nione europea. È vietato l’utilizzo di attrez&shy;
zature e tecniche di immersione che possano
arrecare danno agli habitat naturali e alle
specie protette. È fatta salva la facoltà per il
Ministero della cultura, ai sensi del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
di dettare le prescrizioni necessarie alla tu&shy;
tela del patrimonio culturale sommerso in
relazione alla fruizione turistica dello stesso
o di interdire la fruizione turistica di aree
archeologiche sommerse ove questa non sia
compatibile con le esigenze della tutela.

1. Le attività di immersione subacquea
sono svolte nel rispetto delle normative vi&shy;
genti in materia di protezione ambientale e
tutela del patrimonio culturale e delle norme
dell’UNI, del CEI o di altri enti di norma&shy;
zione appartenenti agli Stati membri dell’U&shy;
nione europea. I subacquei non devono ar&shy;
recare danno agli habitat naturali e alle spe&shy;
cie protette. È fatta salva la facoltà per il
Ministero della cultura, ai sensi del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
di dettare le prescrizioni necessarie alla tu&shy;
tela del patrimonio culturale sommerso in
relazione alla fruizione turistica dello stesso
o di interdire la fruizione turistica di aree
archeologiche sommerse ove questa non sia
compatibile con le esigenze della tutela.

2. È vietato asportare, maneggiare o
alimentare la fauna e la flora marina. Co&shy;
loro che svolgono attività subacquea a
scopo ricreativo sono tenuti al rispetto di
specifiche linee guida finalizzate a ridurre
al minimo la perturbazione della fauna e
della flora marina e garantirne la conser&shy;
vazione. Tali linee guida sono definite dal&shy;
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA).

2. Le immersioni subacquee con apparec&shy;
chi di respirazione ausiliaria, svolte da pri&shy;
vati e dai soggetti di cui all’articolo 10 e se&shy;
guenti della presente legge, svolte con o
senza il supporto di unità di appoggio, sono
soggette alle disposizioni del presente capo
e alla vigente normativa di settore, ivi com&shy;
presi gli articoli 90 e 91 del regolamento di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut&shy;
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146.
Le immersioni subacquee di cui al primo

3. Le immersioni subacquee con apparec&shy;
chi di respirazione ausiliaria, svolte da pri&shy;
vati e dai soggetti di cui agli articoli 10, 11
e 12 della presente legge, svolte con o senza
il supporto di unità di appoggio, sono sog&shy;
gette alle disposizioni del presente capo e
alla vigente normativa di settore, ivi com&shy;
presi gli articoli 90 e 91 del regolamento di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut&shy;
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146.
Le immersioni subacquee di cui al primo
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periodo devono essere svolte in un numero
minimo di due persone.

periodo devono essere svolte in un numero
minimo di due persone.

3. I soggetti di cui all’articolo 8, comma
1, lettere c), d), e) e f), e all’articolo 12 de&shy;
vono garantire la sicurezza degli utenti du&shy;
rante le attività subacquee, fornendo ade&shy;
guata assistenza e supervisione, e sono te&shy;
nuti a sensibilizzare gli stessi in merito alla
fragilità degli ecosistemi marini e all’impor&shy;
tanza della loro conservazione, fornendo in&shy;
formazioni dettagliate al riguardo.

4. Identico.

5. Al fine di migliorare la sicurezza
delle attività subacquee a scopo ricreativo
e addestrativo, possono essere utilizzati si&shy;
stemi di comunicazione e monitoraggio
subacqueo, anche wireless, conformemente
alle norme in materia di tutela ambien&shy;
tale.

4. Le unità da diporto, da traffico o da
pesca in transito devono mantenersi a una
distanza non inferiore a 100 metri dai se&shy;
gnali di posizionamento del subacqueo.

6. Identico.

Art. 10.

(Esercizio dell’attività di istruttore subac-
queo e di guida subacquea)

Art. 10.

(Esercizio dell’attività di istruttore subac-
queo e di guida subacquea)

1. L’attività di istruttore subacqueo e di
guida subacquea può essere svolta in tutto il
territorio nazionale:

1. Identico.

a) nei centri di immersione e di adde&shy;
stramento subacqueo;

b) presso le organizzazioni senza scopo
di lucro;

c) in modo autonomo.

2. Ai fini dell’esercizio dell’attività, gli
istruttori subacquei e le guide subacquee de&shy;
vono possedere i seguenti requisiti:

2. Identico.

a) maggiore età;
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b) cittadinanza italiana o di altro Stato
membro dell’Unione europea ovvero, per
cittadini di Stati non appartenenti all’Unione
europea, il possesso di un valido titolo di
soggiorno rilasciato in conformità alla nor&shy;
mativa nazionale in materia di immigra&shy;
zione;

c) godimento dei diritti civili e politici;

d) fermo restando quanto previsto al
comma 3, possesso del brevetto di istruttore
subacqueo o di guida subacquea rilasciato,
al termine di un apposito corso e previo su&shy;
peramento del relativo esame teorico e pra&shy;
tico, da un’organizzazione didattica subac&shy;
quea;

e) copertura assicurativa individuale,
mediante polizza di assicurazione per la re&shy;
sponsabilità civile ai fini della copertura dei
rischi derivanti a terzi a seguito dello svol&shy;
gimento dell’attività; sono valide a tale fine
anche le polizze cumulative stipulate dal
centro di immersione e di addestramento su&shy;
bacqueo o dalle associazioni od organizza&shy;
zioni presso cui l’istruttore subacqueo o la
guida subacquea esercita la propria attività,
purché sia provato il rapporto di collabora&shy;
zione;

f) copertura assicurativa per i rischi de&shy;
rivanti a dipendenti o collaboratori, inclusi
coloro che svolgano attività di istruttore su&shy;
bacqueo o di guida subacquea, a seguito di
incidenti connessi alle attività svolte;

g) certificato medico, in corso di vali&shy;
dità, rilasciato con oneri a carico del richie&shy;
dente ai sensi del decreto del Ministro della
salute 24 aprile 2013, pubblicato nella Gaz&shy;
zetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013.

3. I cittadini dell’Unione europea, di uno
Stato appartenente allo Spazio economico
europeo o della Svizzera abilitati allo svol&shy;

3. Identico:
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gimento delle professioni di cui al presente
articolo in conformità alla normativa di un
altro Stato membro dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo o della
Svizzera hanno titolo a svolgere la loro at&shy;
tività in Italia:

a) su base temporanea e occasionale, in
regime di libera prestazione di servizi, ai
sensi dell’articolo 9 e seguenti del decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206;

a) su base temporanea e occasionale, in
regime di libera prestazione di servizi, ai
sensi del titolo II del decreto legislativo 9
novembre 2007, n. 206;

b) in maniera stabile, a seguito del ri&shy;
conoscimento della qualifica professionale
conseguita in un altro Stato membro dell’U&shy;
nione europea o dello Spazio economico eu&shy;
ropeo o in Svizzera in applicazione del ti&shy;
tolo III del citato decreto legislativo n. 206
del 2007.

b) identica.

4. I soggetti di cui al presente articolo
hanno l’obbligo di provvedere alla regolare
manutenzione delle attrezzature e degli equi&shy;
paggiamenti di loro proprietà in conformità
alla normativa vigente e di tenere un registro
nel quale sono annotati i dati attinenti al
collaudo e alla manutenzione degli stessi.
Con provvedimento dell’autorità politica de&shy;
legata per le politiche del mare, di concerto
con il Ministro del turismo, sono stabiliti i
dettagli tecnici e le modalità inerenti al si&shy;
stema di certificazione delle attività di col&shy;
laudo e di manutenzione e all’esercizio delle
funzioni di controllo.

4. Identico.

5. L’istruttore subacqueo può svolgere an&shy;
che l’attività di guida subacquea.

5. Identico.

Art. 11.

(Esercizio dell’attività di centro di immer-
sione e di addestramento subacqueo)

Art. 11.

(Esercizio dell’attività di centro di immer-
sione e di addestramento subacqueo)

1. L’esercizio dell’attività dei centri di im&shy;
mersione e di addestramento subacqueo è

1. Identico:
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subordinato al possesso dei seguenti requi&shy;
siti:

a) iscrizione presso la camera di com&shy;
mercio, industria, artigianato e agricoltura,
anche mediante comunicazione unica d’im&shy;
presa;

a) iscrizione nel registro delle imprese
presso la camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura territorialmente
competente, mediante presentazione della
comunicazione unica di cui all’articolo 9
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge
2 aprile 2007, n. 40;

b) partita IVA; b) identica;

c) disponibilità di una sede per lo svol&shy;
gimento delle attività teoriche;

c) identica;

d) disponibilità di attrezzature specifi&shy;
che per le immersioni, conformi alle norma&shy;
tive dell’Unione europea, ove previste, e in
perfetto stato di funzionamento;

d) identica;

e) disponibilità di attrezzature di primo
soccorso, con requisiti conformi alle dispo&shy;
sizioni vigenti in materia di salute e di si&shy;
curezza nei luoghi di lavoro, nonché di per&shy;
sonale addestrato al primo soccorso;

e) identica;

f) stipulazione di una polizza di assicu&shy;
razione per la responsabilità civile ai fini
della copertura dei rischi derivanti a terzi a
seguito dello svolgimento dell’attività;

f) identica;

g) copertura assicurativa per i rischi de&shy;
rivanti a dipendenti o collaboratori, inclusi
coloro che svolgano attività di istruttore su&shy;
bacqueo o di guida subacquea, a seguito di
incidenti connessi alle attività svolte.

g) identica.

2. I centri di immersione e di addestra&shy;
mento subacqueo, nell’esercizio della pro&shy;
pria attività, devono avvalersi di istruttori
subacquei e di guide subacquee in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 10.

2. Identico.

3. Il responsabile del centro di immer&shy;
sione e di addestramento subacqueo, o un
suo incaricato, prima che abbia inizio l’im&shy;

3. Identico.
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mersione, verifica e annota in apposito regi&shy;
stro:

a) gli estremi del brevetto posseduto da
ciascuno dei partecipanti all’immersione;

b) l’orario d’inizio dell’immersione;

c) il nominativo della guida o dell’i&shy;
struttore incaricati di guidare le persone
nelle diverse fasi dell’immersione.

4. Al termine dell’immersione, inoltre,
deve annotare:

4. Al termine dell’immersione il respon&shy;
sabile del centro di immersione e di adde&shy;
stramento subacqueo, o un suo incaricato,
annota inoltre:

a) l’orario di fine dell’immersione; a) identica;

b) la profondità massima raggiunta; b) identica;

c) il tipo di autorespiratore impiegato e
la miscela respiratoria utilizzata.

c) identica.

5. Le informazioni di cui ai commi 3 e 4
sono conservate, a cura del centro di immer&shy;
sione e di addestramento subacqueo, per un
periodo di almeno sei mesi e messe a dispo&shy;
sizione delle autorità competenti nel caso di
accertamenti amministrativi o penali.

5. Identico.

6. Il numero massimo di partecipanti si&shy;
multanei all’immersione svolta avvalendosi
di un istruttore subacqueo o di una guida
subacquea è di sei subacquei per ogni istrut&shy;
tore o guida.

6. Identico.

7. Nell’immersione svolta avvalendosi di
un istruttore subacqueo o di una guida su&shy;
bacquea, i partecipanti si devono attenere
alle procedure di sicurezza pianificate dalla
guida, la quale opera nel rispetto dei limiti
previsti dai brevetti posseduti dai parteci&shy;
panti e in osservanza della vigente norma&shy;
tiva di settore.

7. Identico.

8. Il subacqueo deve essere dotato di bre&shy;
vetto rilasciato ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, lettera b), nonché di libretto delle

8. Identico.

Atti parlamentari – 30 – Senato della Repubblica – N. 1624-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



immersioni, nel quale devono essere anno&shy;
tati, anche in formato digitale:

a) le generalità del subacqueo;

b) il tipo di brevetto posseduto;

c) la data dell’immersione;

d) la località dell’immersione;

e) l’orario di inizio dell’immersione;

f) l’orario di fine dell’immersione;

g) il tipo di autorespiratore impiegato;

h) la miscela respiratoria utilizzata;

i) la profondità massima programmata;

l) la profondità massima raggiunta;

m) la denominazione del centro di im&shy;
mersione e di addestramento subacqueo;

n) le generalità dell’istruttore subac&shy;
queo o della guida subacquea responsabile
dell’immersione;

o) la firma del soggetto di cui alla let&shy;
tera n).

9. Ai natanti e alle unità di appoggio alle
immersioni subacquee, anche con riguardo
alle dimensioni dell’unità e alla relativa do&shy;
tazione dei dispositivi di sicurezza, nonché
al personale di bordo si applicano le dispo&shy;
sizioni del codice della nautica da diporto,
di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, e dei relativi decreti attuativi. Il per&shy;
sonale incaricato della guida dell’unità im&shy;
piegata come unità di appoggio per il trasfe&shy;
rimento al luogo dell’immersione svolta av&shy;
valendosi di un istruttore subacqueo o di
una guida subacquea deve essere a bordo
dell’unità per tutta la durata dell’immer&shy;
sione.

9. Ai natanti e alle unità di appoggio alle
immersioni subacquee, anche con riguardo
alle dimensioni dell’unità e alla relativa do&shy;
tazione dei dispositivi di sicurezza, nonché
al personale di bordo si applicano le dispo&shy;
sizioni del codice della nautica da diporto,
di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, e dei relativi decreti attuativi. Il con&shy;
tenuto della cassetta di primo soccorso è
disponibile a bordo dell’imbarcazione e
deve essere conforme alle prescrizioni
della tabella D di cui all’allegato 2 del de&shy;
creto del Ministro della salute 10 marzo
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 108 del 10 maggio 2022. Il personale in&shy;
caricato della guida dell’unità impiegata
come unità di appoggio per il trasferimento
al luogo dell’immersione svolta avvalendosi
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di un istruttore subacqueo o di una guida
subacquea deve essere a bordo dell’unità per
tutta la durata dell’immersione.

10. Il centro di immersione e di addestra&shy;
mento subacqueo deve apporre le indicazioni
dei recapiti da contattare per gli interventi di
emergenza in luogo visibile a tutti.

10. Identico.

11. I centri di immersione e di addestra&shy;
mento di cui al presente articolo sono sog&shy;
getti agli obblighi di cui all’articolo 10,
comma 4.

11. Identico.

Art. 12.

(Organizzazioni senza scopo di lucro)

Art. 12.

(Organizzazioni senza scopo di lucro)

1. Ai fini dell’esercizio dell’attività di
centro di immersione e di addestramento su&shy;
bacqueo, le organizzazioni senza scopo di
lucro devono essere in possesso dei seguenti
requisiti:

Identico.

a) atto costitutivo registrato e statuto;

b) codice fiscale;

c) disponibilità di una sede per lo svol&shy;
gimento delle attività teoriche;

d) disponibilità di attrezzature specifi&shy;
che per le immersioni, conformi alle norma&shy;
tive dell’Unione europea, ove previste, e in
perfetto stato di funzionamento;

e) disponibilità di attrezzature di primo
soccorso, con requisiti conformi alle dispo&shy;
sizioni vigenti in materia di salute e di si&shy;
curezza nei luoghi di lavoro, nonché di per&shy;
sonale addestrato al primo soccorso;

f) stipulazione di una polizza di assicu&shy;
razione per la responsabilità civile ai fini
della copertura dei rischi derivanti a terzi a
seguito dello svolgimento dell’attività;

g) copertura assicurativa per i rischi de&shy;
rivanti a dipendenti o collaboratori, inclusi
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coloro che svolgano attività di istruttore su&shy;
bacqueo o di guida subacquea, a seguito di
incidenti connessi alle attività svolte.

2. Le organizzazioni senza scopo di lucro,
in possesso dei requisiti di cui al comma 1
del presente articolo, sono soggette agli ob&shy;
blighi di cui all’articolo 11.

Art. 13.

(Zone di interesse turistico subacqueo)

Art. 13.

(Zone di interesse turistico subacqueo)

1. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con l’autorità politica delegata
per le politiche del mare, ove nominata, e
con i Ministri della cultura, della difesa,
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’am&shy;
biente e della sicurezza energetica, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nelle more dell’adozione di disposizioni or&shy;
ganiche che definiscano la pianificazione de&shy;
gli spazi marittimi, sono individuate, in con&shy;
formità alla pianificazione degli spazi marit&shy;
timi vigente e in coerenza con la pianifica&shy;
zione paesaggistica e territoriale regionale,
le zone di interesse turistico subacqueo, in
base ai seguenti criteri:

1. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con l’autorità politica delegata
per le politiche del mare, ove nominata, e
con i Ministri della cultura, della difesa,
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’am&shy;
biente e della sicurezza energetica, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nelle more dell’adozione di disposizioni or&shy;
ganiche che definiscano la pianificazione de&shy;
gli spazi marittimi, con attenzione anche
alle aree costiere delle isole minori, sono
individuate, in conformità alla pianificazione
degli spazi marittimi vigente e in coerenza
con la pianificazione paesaggistica e territo&shy;
riale regionale, le zone di interesse turistico
subacqueo, in base ai seguenti criteri:

a) « sicurezza »: presenza di condizioni
ambientali favorevoli per le immersioni, te&shy;
nendo conto di fattori come l’esistenza di
correnti, la visibilità subacquea, la profon&shy;
dità delle acque e la disponibilità di infra&shy;
strutture di soccorso e di monitoraggio;

a) identica;

b) « rilevanza paesaggistica e fauni&shy;
stica »: presenza di habitat marini con carat&shy;
teristiche naturali particolarmente suggestive,
ricchi di fauna marina diversificata e idonei

b) « rilevanza paesaggistica e fauni&shy;
stica »: presenza di habitat marini con carat&shy;
teristiche naturali particolarmente suggestive,
ricchi di fauna marina diversificata e idonei
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all’osservazione delle diverse specie marine
in ambienti naturali;

all’osservazione delle diverse specie marine
in ambienti naturali, ivi incluse le acque
marine delle isole minori;

c) « rilevanza archeologica »: presenza
di siti sommersi di particolare interesse sto&shy;
rico e culturale, inclusi relitti di navi, strut&shy;
ture portuali antiche, reperti archeologici e
altre testimonianze del passato che contri&shy;
buiscono alla conoscenza del patrimonio su&shy;
bacqueo;

c) identica;

d) « rilevanza culturale »: presenza di
aree subacquee legate a tradizioni locali o
percorsi tematici, che promuovono e valoriz&shy;
zano il patrimonio storico-culturale som&shy;
merso.

d) identica.

2. Al fine di valorizzare le aree marine,
lacustri e fluviali caratterizzate da particolari
peculiarità naturali, biologiche, archeologi&shy;
che e culturali, il Ministero del turismo pro&shy;
muove lo sviluppo di itinerari subacquei da
parte dei centri di immersione e di addestra&shy;
mento subacqueo nelle zone di interesse tu&shy;
ristico subacqueo individuate ai sensi del
comma 1.

2. Al fine di valorizzare le aree marine,
lacustri e fluviali caratterizzate da particolari
peculiarità naturali, biologiche, archeologi&shy;
che e culturali, il Ministero del turismo pro&shy;
muove, ferma restando la possibilità di
svolgere immersioni private ove consen&shy;
tite, lo sviluppo di itinerari subacquei da
parte dei centri di immersione e di addestra&shy;
mento subacqueo nelle zone di interesse tu&shy;
ristico subacqueo individuate ai sensi del
comma 1.

3. Per garantire la tutela e la valorizza&shy;
zione delle zone di interesse turistico subac&shy;
queo nel corso del tempo, i centri di immer&shy;
sione e di addestramento subacqueo possono
prestare supporto ai competenti uffici del
Ministero della cultura al fine di tracciare,
monitorare e verificare la consistenza dei siti
di interesse turistico subacqueo.

3. Identico.

4. Nell’ambito delle attività di monito&shy;
raggio e valorizzazione delle zone di inte&shy;
resse turistico subacqueo svolte in regime
privatistico dai centri di immersione e di
addestramento subacqueo possono essere
utilizzati strumenti digitali avanzati, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
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pubblica, conformemente alle norme in
materia di tutela ambientale.

4. Il Ministro del turismo, sentita l’auto&shy;
rità politica delegata per le politiche del
mare, promuove la cooperazione internazio&shy;
nale nel campo dell’attività subacquea a
scopo ricreativo, favorendo la condivisione
di buone pratiche, esperienze e conoscenze
tecniche tra Paesi che ospitano aree marine,
lacustri e fluviali di interesse turistico. Il
Ministro del turismo, sentiti l’autorità poli&shy;
tica delegata per le politiche del mare, il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il Ministro della cultura e il Mi&shy;
nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, può stipulare accordi di ge&shy;
mellaggio con altri Paesi, al fine di incenti&shy;
vare scambi culturali, scientifici e formativi
all’interno di zone di interesse turistico su&shy;
bacqueo.

5. Identico.

Art. 14.

(Sanzioni)

Art. 14.

(Sanzioni)

1. L’esercizio dell’attività di istruttore su&shy;
bacqueo o di guida subacquea in violazione
delle disposizioni di cui all’articolo 10 è pu&shy;
nito con la sanzione amministrativa pecunia&shy;
ria del pagamento di una somma da euro
5.000 a euro 12.000.

Identico.

2. L’esercizio dell’attività di centro di im&shy;
mersione e di addestramento subacqueo, an&shy;
che da parte delle organizzazioni senza
scopo di lucro, in assenza dei requisiti pre&shy;
visti dagli articoli 11 e 12 è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 a euro 12.000.

3. La violazione degli obblighi di cui al&shy;
l’articolo 11, commi 3 e 4, è punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
1.000 a euro 3.000.
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4. In caso di reiterazione delle infrazioni
di cui ai commi 2 e 3 è disposta la sospen&shy;
sione dell’attività fino a sei mesi, ferma re&shy;
stando l’applicazione della sanzione pecu&shy;
niaria.

5. La violazione della disposizione di cui
all’articolo 11, comma 8, è punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
500 a euro 1.500.

6. La violazione delle disposizioni del
presente articolo è accertata dai funzionari
pubblici addetti al controllo del rispetto
della normativa vigente in materia di salute
e di sicurezza nei luoghi di lavoro e dagli
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e di
pubblica sicurezza.

7. Per l’irrogazione delle sanzioni per le
violazioni delle disposizioni degli articoli 10
e 11, l’autorità competente è individuata
dalla regione nel cui territorio le medesime
sono state accertate, nell’ambito delle pro&shy;
prie articolazioni o in altro ente da essa de&shy;
legato, che provvede ai sensi degli articoli
17 e seguenti della legge 24 novembre 1981,
n. 689. I proventi derivanti dal pagamento
delle sanzioni amministrative irrogate sono
devoluti alla regione di cui al primo periodo.

8. Ai fini della determinazione dell’am&shy;
montare delle sanzioni di cui al presente ar&shy;
ticolo, si applicano i criteri previsti dall’ar&shy;
ticolo 11 della legge 24 novembre 1981,
n. 689.

9. Le sanzioni previste dal presente arti&shy;
colo non trovano applicazione qualora il
fatto costituisca reato o sia punibile con una
più grave sanzione amministrativa prevista
dalla normativa statale o regionale.

Atti parlamentari – 36 – Senato della Repubblica – N. 1624-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



CAPO IV

NAVIGAZIONE DA DIPORTO

CAPO IV

NAVIGAZIONE DA DIPORTO

Art. 15.

(Modifiche al codice della nautica da di-
porto, di cui al decreto legislativo 18 luglio

2005, n. 171)

Art. 15.

(Modifiche al codice della nautica da di-
porto, di cui al decreto legislativo 18 luglio

2005, n. 171)

1. Al fine di sviluppare la cantieristica da
diporto, implementare il Sistema telematico
del diporto, semplificare le procedure ammi&shy;
nistrative, garantire la sicurezza e tutelare la
concorrenza, al codice della nautica da di&shy;
porto, di cui al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Al fine di sviluppare la cantieristica da
diporto, implementare il Sistema telematico
centrale della nautica da diporto, semplifi&shy;
care le procedure amministrative, garantire
la sicurezza e tutelare la concorrenza, al co&shy;
dice della nautica da diporto, di cui al de&shy;
creto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2: a) identica:

1) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

1) identico:

« 2-ter. Quando la locazione di imbarca-
zioni e navi da diporto è concessa da un
soggetto privato a favore di imprese di loca-
zione e noleggio, l’annotazione di cui al
comma 2 è effettuata esclusivamente dal-
l’impresa di locazione e noleggio. In tal
caso è ammesso l’uso commerciale dell’u-
nità per determinati periodi dell’anno da
specificare nell’annotazione di cui al comma
2 »;

2) al comma 3, dopo le parole: « di
un Paese terzo, » sono inserite le seguenti:
« fermo restando il rispetto delle vigenti
normative doganali e fiscali nazionali ed eu&shy;
ropee, » e le parole: « una dichiarazione
contenente le caratteristiche dell’unità, il ti&shy;
tolo che attribuisce la disponibilità della
stessa, nonché gli estremi della polizza assi&shy;
curativa a garanzia delle persone imbarcate e
di responsabilità civile verso terzi e della
certificazione di sicurezza in possesso »

2) identico;
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sono sostituite dalle seguenti: « una dichia&shy;
razione sostitutiva di atto di notorietà ai
sensi dell’articolo 47 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente
le caratteristiche dell’unità, il titolo che at&shy;
tribuisce la disponibilità della stessa, gli
estremi e la data di scadenza della polizza
assicurativa a garanzia delle persone imbar&shy;
cate e di responsabilità civile verso terzi e
della certificazione di sicurezza in possesso,
nonché l’indicazione delle dotazioni di sicu&shy;
rezza imbarcate in base alle norme dello
stato di bandiera »;

3) il comma 4 è sostituito dal se&shy;
guente:

3) identico:

« 4. Le imbarcazioni e le navi da diporto
adibite ad un uso commerciale possono es-
sere utilizzate, previa domanda di annota-
zione di cui al comma 1, anche per altri usi
commerciali tra quelli indicati al medesimo
comma 1. Le unità da diporto di cui al
comma 1, lettera a), non possono essere uti-
lizzate per attività non commerciale »;

« 4. Le imbarcazioni e le navi da diporto
adibite ad un uso commerciale possono es-
sere utilizzate, previa domanda di annota-
zione ai sensi del comma 2, anche per altri
usi commerciali tra quelli indicati al comma
1. Le unità da diporto di cui al comma 1,
lettera a), non possono essere utilizzate per
attività non commerciale »;

b) all’articolo 17, il comma 2 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

b) identica;

« 2. La ricevuta dell’avvenuta presenta-
zione dei documenti per la pubblicità, rila-
sciata dallo Sportello telematico del diporti-
sta (STED), sostituisce la licenza di naviga-
zione fino all’aggiornamento della mede-
sima. Ove corredata della dichiarazione di
costruzione e importazione (DCI) prevista
dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 14 dicembre
2018, n. 152, attestante i dati tecnici dell’u-
nità, conforme al modello stabilito con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, la ricevuta dell’avvenuta presenta-
zione dei documenti per la pubblicità sosti-
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tuisce a tutti gli effetti la licenza di naviga-
zione fino all’aggiornamento della medesima
e per un periodo comunque non superiore a
novanta giorni. Nelle more della pubblicità è
consentito il rilascio del ruolo e del ruolino
di equipaggio e della licenza per l’apparato
ricetrasmittente di bordo »;

c) dopo l’articolo 26-bis è inserito il
seguente:

c) identica;

« Art. 26-ter. – (Prevenzione dei danni
ambientali) – 1. Le unità da diporto fino a
24 metri di bandiera estera che navigano o
stazionano nelle acque interne, nel mare ter-
ritoriale e nella zona di protezione ecologica
italiani, di proprietà di cittadini italiani o
persone giuridiche aventi, rispettivamente,
residenza o sede legale in Italia, devono di-
mostrare l’idoneità alla navigabilità dell’u-
nità mediante le certificazioni previste dalle
norme dello stato di bandiera ovvero, qua-
lora dette norme non prevedano certifica-
zioni, sottoporre l’imbarcazione a visita
presso un organismo tecnico notificato ai
sensi del decreto legislativo 11 gennaio
2016, n. 5, che ne rilascia attestazione, onde
verificare se lo stato dell’unità presenta po-
tenziali rischi per l’integrità dell’ambiente
marino e la sicurezza della navigazione.
L’attestazione ha durata quinquennale »;

d) all’articolo 24, il comma 2 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

d) identica;

« 2. Lo STED rinnova la licenza di navi-
gazione entro trenta giorni dalla presenta-
zione dei documenti all’UCON. La ricevuta
dell’avvenuta presentazione dei documenti
necessari per il rinnovo rilasciata dallo
STED, corredata della DCI attestante i dati
tecnici dell’unità, sostituisce la licenza di
navigazione fino al rilascio della medesima.
Nelle more del rinnovo è consentito il rila-
scio del ruolo e del ruolino di equipaggio e
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della licenza per l’apparato ricetrasmittente
di bordo »;

e) all’articolo 31: e) identica;

1) dopo il comma 4-bis è inserito il
seguente:

« 4-ter. L’autorizzazione di cui al comma
2, ove corredata della DCI, attestante i dati
tecnici dell’unità, abilita l’unità da diporto
alla navigazione in acque internazionali e in
acque interne e territoriali di Stati esteri per
il periodo di tempo necessario all’effettua-
zione delle attività di cui al comma 1, let-
tere a) e c). Il documento, conforme al mo-
dello stabilito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, è rilasciato pre-
vio pagamento di euro 23,70 per diritti e
compensi, da versare all’entrata del bilancio
dello Stato. Tali somme sono successiva-
mente riassegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per le finalità e con
le modalità previste dall’articolo 27, comma
2-bis. L’importo delle somme da versare per
diritti e compensi ai sensi del secondo pe-
riodo è aggiornato con cadenza almeno
biennale con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sulla
base dei costi effettivi delle attività ammini-
strative di cui al presente comma »;

2) al comma 5, dopo le parole: « che
abbia un contratto di lavoro » sono inserite
le seguenti: « o di collaborazione »;

f) nel capo IV del titolo II, dopo l’arti&shy;
colo 39-bis è aggiunto il seguente:

f) identica;

« Art. 39-ter. – (Conversione di patenti
nautiche o di abilitazioni equipollenti estere)
– 1. I cittadini italiani, che risultano iscritti
nell’Anagrafe degli italiani residenti all’e-
stero (AIRE) e che hanno conseguito un ti-
tolo di abilitazione alla navigazione da di-
porto o un documento riconosciuto equipol-
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lente nello Stato estero di precedente resi-
denza, possono chiedere il rilascio senza
esami della patente nautica italiana, a se-
guito di trasferimento della residenza nel
territorio della Repubblica ai sensi dell’arti-
colo 43, secondo comma, del codice civile.

2. La domanda di rilascio senza esami
della patente nautica italiana, corredata del
titolo conseguito all’estero e del giudizio di
idoneità di cui all’articolo 36 del regola-
mento di cui decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008,
n. 146, è presentata all’autorità marittima
competente per circoscrizione territoriale in
base alla località di residenza del richie-
dente, ai sensi del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 18
aprile 2000, n. 135.

3. L’autorità marittima accerta il possesso
dei requisiti morali dell’interessato, richie-
dendo il certificato selettivo del casellario
giudiziale di cui all’articolo 28, comma 2,
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di casellario giu-
diziale, di casellario giudiziale europeo, di
anagrafe delle sanzioni amministrative di-
pendenti da reato e dei relativi carichi pen-
denti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313.

4. La patente nautica italiana riporta i me-
desimi limiti di abilitazione alla navigazione
da diporto adattati alla disciplina nazionale,
le medesime limitazioni e prescrizioni medi-
che presenti sul titolo estero nonché le even-
tuali limitazioni e prescrizioni contenute nel
giudizio di idoneità di cui al comma 2, che,
se più severe, prevalgono su quelle eventual-
mente presenti sul titolo estero.

5. Il titolo estero è restituito in ogni caso
al richiedente »;

g) all’articolo 40: g) identica;

1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di sanzioni am&shy;
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ministrative, la responsabilità del proprieta&shy;
rio, o del locatore in caso di locazione fi&shy;
nanziaria dell’unità, è limitata alla comuni&shy;
cazione dei dati del locatario o del condu&shy;
cente all’autorità competente »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il se&shy;
guente:

« 2-bis. In caso di locazione finanziaria, la
responsabilità del proprietario è limitata alla
comunicazione all’autorità competente dei
dati del locatario o del conducente »;

h) all’articolo 42, il comma 2 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

h) identica;

« 2. Con l’unità da diporto locata ai sensi
del comma 1 il conduttore assume la tem-
poranea detenzione della stessa e con essa i
rischi derivanti dalla sua condotta »;

i) dopo l’articolo 42 è inserito il se&shy;
guente:

i) identico:

« Art. 42-bis. – (Locazione con prescri-
zione di comandante) – 1. Il contratto di lo-
cazione può prevedere che l’imbarcazione da
diporto sia comandata da soggetto munito di
titolo professionale »;

« Art. 42-bis. – (Locazione con prescri-
zione di comandante) – 1. Il contratto di lo-
cazione può prevedere che l’imbarcazione da
diporto sia comandata da soggetto munito
almeno di titolo professionale di cui all’ar-
ticolo 36-bis e designato dal locatario in
qualità di comandante.

2. Nel caso previsto dal comma 1, il nu-
mero massimo di persone trasportate non
deve essere superiore a dodici, escluso il
comandante, fatto salvo il numero mas-
simo delle persone trasportabili, indicato
nel certificato di omologazione dell’imbar-
cazione, se inferiore a tredici.

3. Il contratto di locazione di cui al
comma 1 può essere stipulato solo da un
unico locatario persona fisica e, unita-
mente al contratto tra locatario e coman-
dante, è conservato tra i documenti di
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bordo per tutta la durata della loca-
zione ».

l) all’articolo 47, comma 1, dopo le pa&shy;
role: « per un determinato periodo » sono in&shy;
serite le seguenti: « di tempo o per un itine&shy;
rario concordato »;

l) identica;

m) all’articolo 48, dopo il comma 1
sono aggiunti i seguenti:

m) all’articolo 48, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Nel caso di contratto a itinera-
rio concordato, salvo che sia diversamente
pattuito, il prezzo del noleggio comprende
tutti i costi connessi con la navigazione,
inclusi i consumi relativi al combustibile,
all’acqua e ai lubrificanti necessari per il
funzionamento dell’apparato motore e de-
gli impianti ausiliari di bordo.

soppresso

1-ter. Al fine di tutelare la sicurezza della
navigazione, la vita umana in mare e l’am-
biente, nel caso di unità da diporto di cui al-
l’articolo 2, comma 3, il noleggiante ha
l’obbligo di integrare le dotazioni di sicu-
rezza qualora quelle prescritte dalla bandiera
non soddisfino i requisiti minimi prescritti
dalla normativa italiana »;

« 1-bis. Al fine di tutelare la sicurezza
della navigazione, la vita umana in mare e
l’ambiente, nel caso di unità da diporto di
cui all’articolo 2, comma 3, il noleggiante, il
locatore o l’esercente hanno l’obbligo di
integrare le dotazioni di sicurezza qualora
quelle prescritte dalla bandiera non soddi-
sfino le prescrizioni minime previste dalla
normativa italiana »;

n) all’articolo 49, il comma 1 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

n) identica;

« 1. Nel noleggio di unità da diporto a
tempo determinato, salvo che sia stato diver-
samente pattuito, il noleggiatore non prov-
vede al combustibile, all’acqua ed ai lubrifi-
canti necessari per il funzionamento dell’ap-
parato motore e degli impianti ausiliari di
bordo, per la durata del contratto »;

o) all’articolo 49-bis: o) identica;

1) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

« 1-bis. Le unità di cui al comma 1
espongono in maniera ben visibile, su cia-
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scuna murata, un contrassegno riportante la
scritta “noleggio occasionale” di dimensioni
minime di 100 centimetri di lunghezza e 20
centimetri di altezza »;

2) al comma 3, dopo le parole: « in
assenza della comunicazione alla Capitaneria
di porto » sono inserite le seguenti: « o del
contrassegno previsto al comma 1-bis »;

p) all’articolo 49-septies, comma 14, la
lettera d) è sostituita dalla seguente:

p) identica;

« d) se istruttori pratici, sono in pos-
sesso del certificato di idoneità sportiva non
agonistica rilasciato dal medico di medicina
generale »;

q) all’articolo 49-octies: q) identica;

1) al comma 1, dopo le parole:
« conseguimento delle patenti nautiche »
sono aggiunte le seguenti: « soltanto a fa&shy;
vore di coloro che, al momento dell’iscri&shy;
zione al corso di preparazione, sono asso&shy;
ciati da almeno un anno »;

2) al comma 3, dopo le parole: « as&shy;
senza dello scopo di lucro, » sono inserite le
seguenti: « anche dimostrata dalla promo&shy;
zione commerciale al di fuori del perimetro
associativo dell’attività di formazione e di
preparazione dei candidati agli esami per il
conseguimento delle patenti nautiche, »;

r) all’articolo 49-nonies, comma 10, se&shy;
condo periodo, sono aggiunte, in fine, le se&shy;
guenti parole: « nonché l’accosto per lo
sbarco e l’imbarco dei passeggeri di natanti
e imbarcazioni da diporto adibiti a noleg&shy;
gio »;

r) identica;

s) all’articolo 53-quinquies, comma 1,
lettera e), le parole: « comma 3 » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « comma 1, e all’arti&shy;
colo 55-bis »;

s) identica;
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t) all’articolo 55, il comma 2 è sosti&shy;
tuito dal seguente:

t) identica;

« 2. Alla stessa sanzione è soggetto chiun-
que esercita le attività di cui all’articolo 2,
comma 1, in assenza della dichiarazione di
cui all’articolo 2, comma 3 »;

u) all’articolo 58, comma 1, le parole:
« sessanta giorni » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « trenta giorni » e dopo la parola:
« prescritta » sono inserite le seguenti: « al&shy;
l’UCON ».

u) identica.

Art. 16.

(Archivio telematico centrale delle unità da
diporto)

Art. 16.

(Archivio telematico centrale delle unità da
diporto)

1. All’articolo 3, comma 1, del regola&shy;
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152, dopo
la lettera v) è inserita la seguente:

Identico.

« v-bis) l’indicazione dell’eventuale de-
stinazione esclusiva all’attività agonistica, ai
sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171 ».

Art. 17.

(Passaggi di proprietà di beni mobili regi-
strati)

Art. 17.

(Passaggi di proprietà di beni mobili regi-
strati)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, dopo le parole: « uffici comunali »
sono inserite le seguenti: « , ai raccomanda&shy;
tari marittimi titolari degli sportelli telema&shy;
tici del diportista (STED) disciplinati dal re&shy;
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152,
limitatamente alle unità da diporto, ».

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, le parole: « che sono tenuti a rila&shy;
sciarla » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché ai titolari degli sportelli telematici
del diportista (STED) di cui all’articolo 5,
comma 1, lettere c) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 14 dicembre 2018, n. 152, limitata&shy;
mente alle unità da diporto, presso la sede
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dello STED, in regime di terzietà ed
esclusivamente se in possesso dell’attestato
di idoneità professionale di cui all’articolo
3, comma 1, lettera f), della legge 8 agosto
1991, n. 264, ottenuto previo esame di cui
all’articolo 5 della legge 8 agosto 1991,
n. 264, svolto limitatamente alle parti re&shy;
lative alla disciplina della navigazione e
legislazione complementare. Tutti i sog&shy;
getti di cui al primo periodo sono tenuti a
rilasciare l’autenticazione ».

2. All’articolo 5 della legge 8 agosto
1991, n. 264, il comma 3 è sostituito dai
seguenti:

« 3. Le sessioni dell’esame di idoneità di
cui al comma 1 si svolgono in due distinte
prove autonome:

a) una prova scritta basata su quesiti
a risposta multipla predeterminata ver-
tenti su nozioni di disciplina della circola-
zione stradale, di legislazione sull’autotra-
sporto, di legislazione sul pubblico regi-
stro automobilistico, di legislazione tribu-
taria afferente al settore, ed elementi di
diritto privato;

b) una prova scritta basata su quesiti
a risposta multipla predeterminata ver-
tenti su nozioni di disciplina della naviga-
zione e legislazione complementare, ed
elementi di diritto privato.

3-bis. Le modalità e i programmi delle
prove di esame di cui al comma 3 sono
stabiliti con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti ».

3. Con decreto del Ministro delle infra&shy;
strutture e dei trasporti, da adottare en&shy;
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono aggior&shy;
nate le modalità di svolgimento dell’esame
di cui all’articolo 5, comma 3, della legge
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8 agosto 1991, n. 264, come modificato dal
comma 2 del presente articolo.

Art. 17-bis.

(Parametri tariffari minimi e massimi dei
compensi percepiti per le attività di racco-

mandazione marittima)

1. L’articolo 16 della legge 4 aprile
1977, n. 135, è sostituito dal seguente:

« Art. 16. – 1. Con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministero delle imprese
e del made in Italy, su proposta delle as-
sociazioni nazionali delle agenzie racco-
mandatarie marittime e degli armatori
maggiormente rappresentative a livello
nazionale, sono stabiliti i parametri tarif-
fari minimi e massimi dei compensi per-
cepiti per le attività di raccomandazione
marittima, nonché la percentuale di tali
compensi che ciascun imprenditore indivi-
duale o società che esplica le attività di
cui alla presente legge deve versare al
Fondo agenti marittimi ed aerei sul conto
intestato all’imprenditore stesso o ai legali
rappresentanti delle società nonché ai loro
institori qualora questi ultimi non godano
di altre forme previdenziali obbligatorie;
con le stesse modalità si provvede alla re-
visione periodica delle tariffe ».

Art. 17-ter.

(Protezione delle praterie di Posidonia oce-
anica tramite gestione dell’ancoraggio di

tutti i natanti)

1. L’ancoraggio delle imbarcazioni non
deve arrecare pregiudizio alla conserva&shy;
zione dell’ambiente marino e costiero, né
determinare la distruzione, il deteriora&shy;
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mento, l’alterazione o la frammentazione
di habitat marini sensibili o protetti, in&shy;
clusi gli habitat di specie vegetali marine
protette, con particolare riferimento alle
praterie di Posidonia oceanica.

2. Ai fini del presente articolo sono con&shy;
siderati habitat marini sensibili o protetti:

a) gli habitat di interesse comunitario
ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del
Consiglio, del 21 maggio 1992;

b) gli habitat essenziali alla conserva&shy;
zione di specie protette o minacciate ai
sensi della Convenzione sulla salvaguardia
del mar Mediterraneo dall’inquinamento,
adottata a Barcellona il 16 febbraio 1976,
di cui alla legge 25 gennaio 1979, n. 30, e
del Protocollo relativo alle zone partico&shy;
larmente protette e alla diversità biologica
nel Mediterraneo, di cui alla legge 27
maggio 1999, n. 175;

c) gli habitat marini caratterizzati da
elevata vulnerabilità fisica e biologica,
quali le praterie di fanerogame marine e
le biocostruzioni bentoniche, inclusi i po&shy;
polamenti coralligeni.

CAPO V

NAVIGAZIONE MARITTIMA
E CANTIERISTICA

CAPO V

NAVIGAZIONE MARITTIMA
E CANTIERISTICA

Art. 18.

(Modifiche al codice della navigazione)

Art. 18.

(Modifiche al codice della navigazione)

1. Al codice della navigazione sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

1. Al codice della navigazione sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 116 è inserito il se&shy;
guente:

soppressa

« Art. 116-bis. – (Attività di consulente
chimico di porto) – L’attività dei consu-
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lenti chimici di porto è finalizzata alla si-
curezza della navigazione, delle operazioni
portuali e del porto nonché alla tutela
dell’incolumità pubblica. Fatte salve le
competenze già attribuite dalla legisla-
zione vigente alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione alle pro-
fessioni regolamentate di chimico e di in-
gegnere, l’esercizio dell’attività di consu-
lente chimico di porto è consentito ai pro-
fessionisti in possesso di tutti i seguenti
requisiti:

a) laurea magistrale in scienze chimi-
che o scienze e tecnologie della chimica
industriale o ingegneria chimica;

b) iscrizione all’albo professionale dei
chimici e fisici, nella sezione A, settore
chimica, o all’albo professionale degli in-
gegneri, nella sezione A, settore indu-
striale;

c) compimento di un percorso di
qualificazione tecnico-professionale la cui
organizzazione è affidata alla Federazione
nazionale degli Ordini dei chimici e dei fi-
sici e al Consiglio nazionale degli inge-
gneri, comprensivo di tirocinio pratico di
un anno, con superamento di una prova
finale.

I consulenti chimici di porto di cui al
primo comma sono iscritti in appositi re-
gistri tenuti dalle capitanerie di porto che
esercitano la vigilanza sullo svolgimento
dell’attività.

I servizi affidati ai consulenti chimici di
porto sono relativi a:

a) accertamenti tecnici di sicurezza
per lavori con fonti termiche o accesso in
spazi confinati o sospetti di inquinamento
a bordo di navi o di galleggianti, in gal-
leggiamento o a secco, anche in demoli-
zione, ai fini dell’utilizzo dei locali e degli
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spazi di bordo anche destinati al carico e
delle infrastrutture portuali;

b) accertamenti tecnici di sicurezza
per carichi alla rinfusa di cui al codice
marittimo internazionale per i carichi so-
lidi alla rinfusa (IMSBC), adottato dal-
l’Organizzazione internazionale marittima
(IMO) con risoluzione MSC 268(85) del 4
dicembre 2008;

c) accertamenti tecnici di sicurezza
sulle procedure di lavaggio delle cisterne
del carico di navi adibite al trasporto di
prodotti petroliferi e derivati, nonché
sulle merci pericolose in colli di cui al co-
dice internazionale di regolamentazione
per il trasporto marittimo di merci peri-
colose (IMDG), adottato dall’Organizza-
zione internazionale marittima (IMO) con
risoluzione A.81(IV) del 27 settembre
1965, e sui rifiuti trasportati a bordo delle
navi;

d) accertamenti tecnici per la preven-
zione degli inquinamenti di cui alla Con-
venzione internazionale per la preven-
zione dell’inquinamento causato da navi,
adottata a Londra il 2 novembre 1973
(Marpol 73/78), ratificata e resa esecutiva
ai sensi della legge 29 settembre 1980,
n. 662;

e) accertamenti tecnici di sicurezza
per navi cisterna adibite al trasporto di
petrolio greggio o derivati;

f) accertamenti tecnici di sicurezza
per destinazione all’ormeggio, apertura ed
ingresso di personale in stive di navi fu-
migate o sotto fumigazione;

g) verifica delle condizioni di rischio
per la formulazione dell’atmosfera interna
dei locali del carico delle navi adibite al
trasporto di merci pericolose, nonché di
inertizzazione delle navi cisterna ai fini
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dell’ormeggio in porto, dell’attracco alle
strutture di ormeggio nonché per la sosta
in rada;

h) ogni altra incombenza richiesta
dall’autorità marittima o da norme e re-
golamenti nazionali o internazionali, nei
limiti della competenza professionale e nel
rispetto delle riserve di legge previste per
le professioni di chimico e di ingegnere
industriale.

Per l’esecuzione dei servizi di cui al
terzo comma, il rilascio di giudizi, valuta-
zioni, pareri, perizie in materia di chimica
pura e applicata, nonché certificazioni
analitiche deve essere effettuato da un
professionista chimico, iscritto all’albo dei
chimici e dei fisici.

Per l’esecuzione dei servizi di cui al
terzo comma, gli atti predisposti dal con-
sulente chimico di porto sono rilasciati ad
uso dell’autorità marittima.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, d’intesa con i Ministeri della sa-
lute e dell’università e della ricerca, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, defini-
sce le modalità attuative delle disposizioni
di cui al primo, secondo, terzo e quarto
comma, ne verifica la corretta applica-
zione e stabilisce i requisiti per il mante-
nimento dell’iscrizione di cui al secondo
comma nonché gli ulteriori soggetti desti-
natari delle certificazioni. È fatto salvo
l’esercizio dell’attività di consulente chi-
mico di porto da parte dei professionisti
che alla data di entrata in vigore della
presente disposizione risultino iscritti nei
registri istituiti ai sensi dell’articolo 68 i
quali, previa apposita richiesta, sono
iscritti di diritto nei registri di cui al se-
condo comma.

All’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi dal primo al quinto si provvede
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con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica »;

b) all’articolo 119: a) identica;

1) al primo comma, le parole: « o
comunitari » sono sostituite dalle seguenti:
« , di Stati membri dell’Unione europea, di
Stati membri dello Spazio economico euro&shy;
peo, della Svizzera o, se residenti in Italia,
di altri Stati »;

2) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« Possono essere iscritti nelle matricole
della gente di mare i diplomati degli istituti
tecnici a indirizzo trasporti e logistica che
abbiano frequentato percorsi di studio ine-
renti a servizi di coperta, di macchina e ser-
vizi tecnici di bordo. Sono fatti salvi i di-
plomi già riconosciuti secondo le previgenti
disposizioni rilasciati da istituti tecnici nau-
tici e istituti professionali a indirizzo marit-
timo »;

c) all’articolo 120, primo comma, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) all’articolo 120, primo comma, la
lettera c. è sostituita dalla seguente:

« b) perdita dei requisiti di cittadinanza
o di residenza previsti dall’articolo 119 »;

« c. perdita dei requisiti di cittadinanza
o di residenza previsti dall’articolo 119 »;

d) dopo l’articolo 122 è inserito il se&shy;
guente:

c) identica;

« Art. 122-bis. – (Modalità delle annota-
zioni) – Fatto salvo quanto previsto dai
commi seguenti, le annotazioni sui libretti di
navigazione sono eseguite dall’ufficiale o da
altro funzionario dell’ufficio marittimo o
consolare a ciò delegato, che le firma appo-
nendovi il timbro d’ufficio e la menzione
della propria qualifica.

Ove le annotazioni di cui al primo comma
riguardino i movimenti di imbarco e sbarco
del comandante della nave, l’ufficiale o il

Atti parlamentari – 52 – Senato della Repubblica – N. 1624-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



funzionario competente provvede altresì a
darne comunicazione, entro quindici giorni,
all’ufficio marittimo di iscrizione del coman-
dante, nelle forme previste dalla legge.

Le annotazioni dei movimenti di imbarco
e sbarco dei membri dell’equipaggio diversi
dal comandante e del personale addetto ai
servizi complementari di bordo sono effet-
tuate dal comandante della nave che le firma
apponendovi la menzione della propria qua-
lifica e provvedendo a darne comunicazione,
entro quindici giorni, all’ufficio marittimo di
iscrizione del marittimo, nelle forme previste
dalla legge »;

e) dopo l’articolo 146 è inserito il se&shy;
guente:

d) identica;

« Art. 146-bis. – (Documenti per l’iscri-
zione) – Per ottenere l’iscrizione di una nave
o di un galleggiante nelle matricole o nei re-
gistri, oltre quanto è disposto dall’articolo
303 del regolamento per l’esecuzione del
presente codice (Navigazione marittima), il
proprietario deve presentare all’ufficio
presso il quale chiede l’iscrizione i seguenti
documenti:

a) il titolo di proprietà in originale o in
copia autentica o, quando la nave è stata co-
struita per conto del costruttore, l’estratto
del registro delle navi in costruzione;

b) il certificato di stazza.

Per l’iscrizione nelle matricole o nei regi-
stri degli uffici dello Stato di navi costruite
all’estero o provenienti da bandiera estera,
l’autorità consolare deve trasmettere al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti:

a) il titolo di proprietà in originale o in
copia autentica;

b) la copia autentica del passavanti
provvisorio o della licenza provvisoria rila-
sciati ai sensi dell’articolo 149;
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c) il certificato di stazza, se la stazza-
tura è stata eseguita all’estero a norma del-
l’articolo 139;

d) il certificato di cancellazione dal re-
gistro straniero nel caso di navi già di na-
zionalità estera, ove sia richiesto dalle con-
venzioni internazionali.

Per le navi provenienti da bandiera estera
la cui vendita sia stata effettuata durante la
sosta in un porto italiano il proprietario deve
presentare i documenti indicati nel secondo
comma, ad eccezione di quelli di cui alle
lettere b) e c).

Oltre ai documenti suddetti devono essere
presentati i certificati di cittadinanza e di
domicilio del proprietario o dei caratisti.

L’iscrizione di navi maggiori non può es-
sere effettuata se il proprietario non ha inol-
tre ottenuto l’approvazione del nome ai
sensi dell’articolo 140 »;

f) dopo l’articolo 152 è inserito il se&shy;
guente:

e) identica;

« Art. 152-bis. – (Iscrizione provvisoria)
– Una volta rilasciato il passavanti provvi-
sorio secondo quanto previsto dall’articolo
152, l’ufficio di iscrizione, su richiesta del
proprietario, iscrive la nave in via provviso-
ria previa consegna della seguente documen-
tazione:

a) copia del titolo di proprietà;

b) copia del passavanti provvisorio;

c) copia del certificato di stazza;

d) copia del certificato di attestazione
di assenza di vincoli e gravami;

e) copia del certificato di cancellazione,
definitiva o provvisoria, dal registro stra-
niero;

f) impegno a presentare entro sei mesi
gli originali o le copie autentiche dei docu-
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menti di cui alle lettere a), b), c) e d) non-
ché l’originale o la copia autentica del cer-
tificato di cancellazione definitiva, al fine di
conseguire la definitiva iscrizione della nave.
Nel caso in cui il proprietario non adempia
a tale impegno, l’iscrizione provvisoria
perde ogni efficacia.

La provvisorietà della iscrizione e l’avve-
nuto deposito dei documenti di cui al primo
comma, lettera f), sono annotati, nelle matri-
cole o nei registri, dall’ufficio di iscri-
zione »;

g) all’articolo 156: f) identica;

1) al comma 5, primo periodo, le pa&shy;
role: « bancaria a garanzia di eventuali diritti
non trascritti » sono sostituite dalle seguenti:
« rilasciata da aziende di credito o da im&shy;
prese debitamente autorizzate all’esercizio
del ramo cauzioni, ai sensi dell’articolo 13
del codice delle assicurazioni private, di cui
al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, a garanzia di eventuali diritti non tra&shy;
scritti anche di natura previdenziale »;

2) al comma 6, dopo le parole:
« previste dall’articolo 15 della legge 26 lu&shy;
glio 1984, n. 413 » sono aggiunte le se&shy;
guenti: « entro il termine di cui all’articolo
67-bis, comma 1, del decreto-legge 24 gen&shy;
naio 2012, n. 1, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 »;

3) al comma 8, dopo le parole:
« qualora la nave venga iscritta nel registro
di uno Stato » sono inserite le seguenti:
« non appartenente all’Unione europea »;

4) dopo il comma 8 è inserito il se&shy;
guente:

« 8-bis. Nei casi di locazione della nave a
scafo nudo a straniero, qualora la nave
venga iscritta nel registro di un altro Stato
appartenente all’Unione europea che con-
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sente la temporanea iscrizione di nave stra-
niera limitatamente al periodo di locazione,
la sospensione dell’abilitazione alla naviga-
zione di cui all’articolo 149 è consentita,
previa autorizzazione, data dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le
disposizioni dell’articolo 145 e della lettera
d) del primo comma dell’articolo 163 del
presente codice, nonché dell’articolo 29
della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle
relative norme applicative. L’ufficio di iscri-
zione della nave, constatata la realizzazione
delle condizioni di cui all’articolo 29 della
legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle rela-
tive norme applicative, procede alla cancel-
lazione della nave previo ritiro dei docu-
menti di bordo e dismissione della bandiera.
Dell’avvenuta cancellazione è data imme-
diata comunicazione all’Istituto nazionale
della previdenza sociale nonché pubblicità
mediante affissione negli uffici del porto »;

h) all’articolo 169, dopo il quarto
comma è aggiunto il seguente:

g) identica;

« Le carte, i libri e gli altri documenti di
cui al presente articolo sono esenti dall’ob-
bligo del rigoroso rendiconto »;

i) dopo l’articolo 169 sono inseriti i se&shy;
guenti:

h) dopo l’articolo 169 sono inseriti i
seguenti:

« Art. 169-bis. – (Formato digitale delle
carte, dei libri e dei documenti di bordo) –
Fermi restando gli standard definiti in am-
bito internazionale per i registri, i certificati
e i documenti previsti dalle Convenzioni
IMO, possono essere formati e conservati
anche in formato digitale e su supporti in-
formatici, secondo le regole tecniche stabi-
lite dal codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e dalla normativa vigente in materia:

« Art. 169-bis. – (Formato digitale delle
carte, dei libri e dei documenti di bordo) –
Fermi restando gli standard definiti in am-
bito internazionale per i registri, i certificati
e i documenti previsti dalle Convenzioni
dell’Organizzazione internazionale marit-
tima (IMO), possono essere formati e con-
servati anche in formato digitale e su sup-
porti informatici, secondo le regole tecniche
stabilite dal codice dell’amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
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2005, n. 82, e dalla normativa vigente in
materia:

a) il giornale nautico e il giornale di
macchina, di cui agli articoli 169, da 173 a
177 e 182 del presente codice;

a) identica;

b) il ruolo di equipaggio, di cui agli ar-
ticoli 170 e 171 del presente codice;

b) identica;

c) il registro dell’orario di lavoro a
bordo delle navi mercantili, di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 27 maggio
2005, n. 108;

c) identica;

d) il registro degli infortuni, di cui al-
l’articolo 25, comma 2, del decreto legisla-
tivo 27 luglio 1999, n. 271;

d) identica;

e) il giornale radiotelegrafico, di cui al-
l’articolo 175 del presente codice;

e) identica;

f) il registro di bordo previsto dal Si-
stema mondiale di soccorso e sicurezza in
mare (Global Maritime Distress and Safety
System - GMDSS), di cui al capitolo IV
della Convenzione internazionale per la sal-
vaguardia della vita umana in mare (SO-
LAS) del 1° novembre 1974;

f) il registro di bordo GMDSS, di cui
all’articolo 175 del presente codice;

g) il registro di carico e scarico dei me-
dicinali soggetti alla disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope previsto dall’ar-
ticolo 46 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabi-
litazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e dal de-
creto del Ministro della sanità 3 agosto
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 204 del 3 settembre 2001.

g) identica;

h) i registri previsti dagli allegati I,
II, V e VI della Convenzione internazio&shy;
nale per la prevenzione dell’inquinamento
causato da navi, adottata a Londra il 2
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novembre 1973 (Marpol 73/78), di cui alla
legge 29 settembre 1980, n. 662;

i) i registri previsti dal Codice tecnico
per il controllo delle emissioni di ossidi di
azoto (NOx) da motori diesel marini del
10 ottobre 2008;

l) i registri della zavorra previsti
dalla Convenzione internazionale per il
controllo e la gestione delle acque di za&shy;
vorra e dei sedimenti delle navi, adottata
a Londra il 13 febbraio 2004;

m) i registri delle incrostazioni biolo&shy;
giche previsti dalla risoluzione dell’IMO
MEPC.207(62) del 15 luglio 2011;

n) i registri relativi all’uso di scrub&shy;
ber previsti dalla risoluzione dell’IMO
MEPC.340(77) del 26 novembre 2021;

o) gli altri registri previsti da risolu&shy;
zioni dell’IMO con carattere cogente.

Art. 169-ter. – (Requisiti e specifiche) –
Fatto salvo quanto disposto dal codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e dalle
norme vigenti in materia, i requisiti e le spe-
cifiche del formato digitale di ciascuna delle
carte, dei libri e dei documenti di bordo di
cui all’articolo 169-bis del presente codice e
della formazione, dell’aggiornamento, della
trasmissione, della copia, della duplicazione,
della riproduzione, dell’estrazione e della
validazione temporale degli stessi, nonché
dei software e degli hardware per la loro
gestione, ivi compreso il supporto alle com-
petenze ispettive e conservative delle auto-
rità competenti, sono approvati con uno o
più decreti del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

Art. 169-ter. – (Requisiti e specifiche) –
Identico.

Art. 169-quater. – (Norme fiscali) – Ai
fini dell’assolvimento degli obblighi fiscali

Art. 169-quater. – (Norme fiscali) –
Identico.
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relativi alle carte, ai libri e ai documenti di
bordo, di cui all’articolo 169-bis, in formato
digitale, si provvede secondo le modalità
previste dal decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 17 giugno 2014, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26
giugno 2014.

Art. 169-quinquies. – (Strumenti di paga-
mento) – Il pagamento dell’imposta di bollo
e dei tributi previsti avviene anche mediante
gli strumenti di pagamento previsti dall’arti-
colo 5 del codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 »;

Art. 169-quinquies. – (Strumenti di paga-
mento) – Identico »;

l) all’articolo 174, dopo il quarto
comma è inserito il seguente:

i) identica;

« Le navi adibite al trasporto esclusivo di
passeggeri non sono soggette all’obbligo
della tenuta del giornale di carico »;

m) all’articolo 175, secondo comma,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« o, laddove previsto, del registro GMDSS
che deve essere compilato in lingua italiana
o in lingua inglese »;

l) all’articolo 175, secondo comma,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« o, laddove previsto, del registro di bordo
previsto dal Sistema mondiale di soccorso
e di sicurezza in mare (GMDSS - Global
Maritime Distress and Safety System), di
cui alla regola 17 del capitolo IV dell’al&shy;
legato alla Convenzione internazionale del
1974 per la salvaguardia della vita umana
in mare, di cui alla legge 23 maggio 1980,
n. 313, come sostituito dagli emendamenti
del 1988, pubblicati nel supplemento ordi&shy;
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 14
marzo 1992, che deve essere compilato in
lingua italiana o in lingua inglese »;

n) all’articolo 177 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

m) identica;

« Fatti salvi i vincoli derivanti dagli obbli-
ghi internazionali, la compilazione dei libri
di bordo e di tutti gli altri documenti di
bordo può essere effettuata in lingua italiana
o inglese, ad eccezione delle annotazioni
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aventi carattere di scrittura pubblica per le
quali è obbligatorio l’uso della lingua ita-
liana.

Quando si procede alla cancellazione
della nave dal registro d’iscrizione, a norma
dell’articolo 163, l’armatore assume l’inca-
rico di custodire i libri di bordo compilati
per un periodo di cinque anni, inviando al-
l’ufficio di iscrizione della nave l’elenco dei
libri di bordo custoditi.

Quando i libri sono esauriti o resi inser-
vibili, il comandante della nave li consegna
all’armatore, redigendo un verbale di conse-
gna che è inviato in copia all’ufficio di iscri-
zione della nave. Decorsi cinque anni dalla
data di consegna, l’armatore può distruggere
i libri inviando una comunicazione all’uffi-
cio di iscrizione della nave »;

o) all’articolo 179, ai commi terzo,
quarto e quinto, dopo le parole: « il coman&shy;
dante della nave » sono inserite le seguenti:
« o il raccomandatario marittimo o altro fun&shy;
zionario o persona autorizzata dal coman&shy;
dante » e, al sesto comma, dopo le parole:
« Il comandante di una nave diretta in un
porto estero, » sono inserite le seguenti: « o
il raccomandatario marittimo o altro funzio&shy;
nario o persona autorizzata dal coman&shy;
dante »;

n) identica;

p) all’articolo 569, secondo comma: o) identica;

1) alla lettera d), dopo la parola:
« l’importo » sono inserite le seguenti: « e la
valuta »;

2) alla lettera f) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « del credito, diret&shy;
tamente o mediante richiamo al titolo »;

q) nella parte prima, libro terzo, titolo
VI, capo II, dopo l’articolo 577 è aggiunto
il seguente:

p) identica;

« Art. 577-bis. – (Consolidamento dell’i-
poteca) – In caso di cancellazione della
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nave per l’iscrizione in altro registro, per l’i-
poteca cancellata dal registro di provenienza
e iscritta nel nuovo registro a garanzia dei
medesimi crediti, nel computo dei termini di
cui all’articolo 166 del codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si
tiene conto della data di prima costituzione
della garanzia ».

2. Al fine di equiparare i requisiti psi&shy;
cofisici del personale operante nella navi&shy;
gazione interna con quelli del personale
operante nella navigazione marittima, al&shy;
l’articolo 4, primo comma, numero 1),
della legge 28 ottobre 1962, n. 1602, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ;
per quanto riguarda la vista, tale requi&shy;
sito è esteso anche al personale adibito
alla navigazione interna nei termini previ&shy;
sti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 aprile
2010, n. 114 ».

Art. 19.

(Modifiche al regolamento per la naviga-
zione marittima, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 febbraio 1952,

n. 328)

Art. 19.

(Modifiche al regolamento per la naviga-
zione marittima, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 febbraio 1952,

n. 328)

1. Al regolamento per l’esecuzione del
codice della navigazione, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 febbraio
1952, n. 328, sono abrogati i seguenti arti&shy;
coli: 224, 226, 236, 315, 363, 365 e 374.
Conseguentemente, i riferimenti agli articoli
224, 315, 363 e 365 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 15 febbraio 1952,
n. 328, contenuti in altre disposizioni, si in&shy;
tendono operati ai corrispondenti articoli del
codice della navigazione, di cui al regio de&shy;
creto 30 marzo 1942, n. 327, e, in partico&shy;

1. Gli articoli 224, 226, 236, 315, 363,
365 e 374 del regolamento per l’esecu&shy;
zione del codice della navigazione (Navi&shy;
gazione marittima), di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 febbraio
1952, n. 328, sono abrogati.

2. I riferimenti agli articoli 224, 315,
363 e 365 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328, contenuti in altre
disposizioni, si intendono operati ai se&shy;
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lare: l’articolo 224 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 15 febbraio 1952,
n. 328, deve intendersi riferito all’articolo
122-bis del regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327, come introdotto dall’articolo 18,
comma 1, lettera d), della presente legge;
l’articolo 315 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
deve intendersi riferito all’articolo 146-bis
del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327,
come introdotto dall’articolo 18, comma 1,
lettera e), della presente legge; gli articoli
363 e 365 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, devono
intendersi riferiti ai commi secondo, terzo e
quarto dell’articolo 177 del regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, come modificato dal&shy;
l’articolo 18, comma 1, lettera n), della pre&shy;
sente legge.

guenti articoli del codice della naviga&shy;
zione:

a) l’articolo 224 del regolamento deve
intendersi riferito all’articolo 122-bis del co&shy;
dice della navigazione, introdotto dall’arti&shy;
colo 18, comma 1, lettera c), della presente
legge;

b) l’articolo 315 del regolamento deve
intendersi riferito all’articolo 146-bis del co&shy;
dice della navigazione, introdotto dall’arti&shy;
colo 18, comma 1, lettera d), della presente
legge;

c) gli articoli 363 e 365 del regola&shy;
mento devono intendersi riferiti rispettiva&shy;
mente ai commi secondo, terzo e quarto
dell’articolo 177 del codice della naviga&shy;
zione, introdotti dall’articolo 18, comma 1,
lettera m), della presente legge.

Art. 20.

(Sorveglianza sugli apparati radioelettrici
di bordo)

Art. 20.

(Sorveglianza sugli apparati radioelettrici
di bordo)

1. Al codice delle comunicazioni elettro&shy;
niche, di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 107: a) identico:

1) al comma 1, le parole: « n. 13-
bis » sono sostituite dalle seguenti: « n. 14-
bis, approvato con decreto del Ministero
delle imprese e del made in Italy »;

1) al comma 1, le parole: « con&shy;
forme al modello riportato nell’allegato
13-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« conforme al modello approvato con de&shy;
creto del Ministero delle imprese e del made
in Italy »;
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2) al comma 2, le parole: « all’alle&shy;
gato n. 13-bis » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « al comma 1 »;

2) identico;

b) all’articolo 176: b) identico:

1) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le predette ispezioni
sono effettuate dagli organismi riconosciuti
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del de&shy;
creto legislativo del 14 giugno 2011, n. 104,
se hanno a oggetto le navi che si trovano al&shy;
l’estero e concernono l’applicazione della
regola 7 e 9 del capitolo I della Conven&shy;
zione internazionale per la salvaguardia
della vita umana in mare (SOLAS) del 1°
novembre 1974 e Protocollo del 1988 »;

1) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le predette ispezioni
sono effettuate dagli organismi riconosciuti
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del de&shy;
creto legislativo del 14 giugno 2011, n. 104,
se hanno a oggetto le navi che si trovano al&shy;
l’estero e concernono l’applicazione delle
regole 7 e 9 del capitolo I dell’allegato alla
Convenzione internazionale del 1974 per la
salvaguardia della vita umana in mare, di
cui alla legge 23 maggio 1980, n. 313,
come modificato dagli emendamenti del
1988, pubblicati nel supplemento ordina&shy;
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 14
marzo 1992 »;

2) il comma 7 è sostituito dal se&shy;
guente:

2) identico.

« 7. Il Ministro delle imprese e del made
in Italy, d’intesa con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, affida i compiti d’i-
spezione e controllo di cui al comma 3 del
presente articolo agli organismi riconosciuti
che ne facciano domanda ai sensi del de-
creto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 ».

2. Al decreto legislativo 14 giugno 2011,
n. 104, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

2. Identico.

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera n)
è sostituita dalla seguente:

« n) Amministrazione: il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con riferimento
alle convenzioni di cui alla lettera d), nu-
meri 1) e 2), il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, con riferimento
alla convenzione di cui alla lettera d), nu-
mero 3), e il Ministero delle imprese e del
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made in Italy, con riferimento alla conven-
zione di cui alla lettera d), numero 1), per la
parte riguardante le ispezioni e i controlli ai
fini del rilascio del certificato di sicurezza
radioelettrica per navi da carico e, per
quanto di competenza, ai fini del rilascio e
rinnovo del certificato di sicurezza passeg-
geri »;

b) all’articolo 5:

1) al comma 1, le parole: « di con&shy;
certo con il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « di concerto con il Mi&shy;
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener&shy;
getica e il Ministero delle imprese e del
made in Italy »;

2) al comma 2 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Nei casi previsti dalla
legge, il Ministero delle imprese e del made
in Italy provvede all’affidamento a organi&shy;
smi riconosciuti con proprio provvedimento,
da adottare di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, secondo il
procedimento di cui all’articolo 8. Per le so&shy;
spensioni o le revoche di cui all’articolo 11
è competente il medesimo Ministero delle
imprese e del made in Italy, al quale sono
trasmesse tutte le informazioni di cui all’ar&shy;
ticolo 10. I certificati per i quali i compiti di
ispezione e controllo sono stati dati in affi&shy;
damento ai sensi dell’articolo 176, comma
3, del codice delle comunicazioni elettroni&shy;
che, di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, sono rilasciati in Italia diretta&shy;
mente dall’Amministrazione, per il tramite
delle autorità marittime locali e, all’estero,
per il tramite delle autorità consolari o, in
entrambi i casi, dagli organismi riconosciuti,
qualora delegati dall’Amministrazione »;

c) all’articolo 8, comma 3, le parole:
« di concerto con il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare » sono
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sostituite dalle seguenti: « di concerto con il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministero delle imprese e
del made in Italy, ciascuno »;

d) all’articolo 10, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) trasmette copia del verbale di
ispezione ordinaria effettuata ai fini della
sorveglianza sugli apparati radioelettrici di
bordo »;

e) all’articolo 11:

1) al comma 1, le parole: « di con&shy;
certo con il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « di concerto con il Mi&shy;
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener&shy;
getica e con il Ministero delle imprese e del
made in Italy, ciascuno »;

2) al comma 3, le parole: « di con&shy;
certo con il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « di concerto con il Mi&shy;
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener&shy;
getica e con il Ministero delle imprese e del
made in Italy, ciascuno »;

3) al comma 4, le parole: « di con&shy;
certo con il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « di concerto con il Mi&shy;
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener&shy;
getica e con il Ministero delle imprese e del
made in Italy, ciascuno per i profili di com&shy;
petenza »;

f) all’articolo 12, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per i casi di
cui all’articolo 5, comma 2, le tariffe a ca&shy;
rico degli organismi sono determinate con
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
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delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell’economia e delle finanze ».

Art. 21.

(Sostegno alla cantieristica regionale)

Art. 21.

(Sostegno alla cantieristica regionale)

1. Le regioni possono adottare, in coe&shy;
renza e in sinergia con il codice degli incen&shy;
tivi di cui all’articolo 3 della legge 27 otto&shy;
bre 2023, n. 160, misure di sostegno per la
modernizzazione e lo sviluppo della cantie&shy;
ristica navale, in coerenza con la normativa
europea sugli aiuti di Stato.

1. Le regioni possono adottare, in coe&shy;
renza e in sinergia con il codice degli incen&shy;
tivi, di cui al decreto legislativo 27 novem&shy;
bre 2025, n. 184, misure di sostegno per la
modernizzazione e lo sviluppo della cantie&shy;
ristica navale, in coerenza con la normativa
europea sugli aiuti di Stato. Tali misure
possono includere agevolazioni fiscali sui
tributi propri e contributi per l’innova&shy;
zione tecnologica e la formazione profes&shy;
sionale specializzata.

CAPO VI

MISURE IN MATERIA SCOLASTICA,
SANITARIA, CULTURALE, DI RICERCA

E DI PESCA

CAPO VI

MISURE IN MATERIA SCOLASTICA,
SANITARIA, CULTURALE, DI RICERCA,

DI PESCA E DI AMBIENTE

Art. 22.

(Isole minori)

Art. 22.

(Isole minori)

1. Nelle more della riforma organica della
disciplina in materia di isole minori marine,
lagunari, lacustri e fluviali, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di con&shy;
certo con il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie e il Ministro per la prote&shy;
zione civile e le politiche del mare, è previ&shy;
sto un punteggio aggiuntivo ai fini delle gra&shy;
duatorie provinciali di supplenza a favore
dei docenti che abbiano effettivamente pre&shy;
stato servizio nei plessi scolastici di ogni
grado situati nei territori di cui all’allegato
A alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, per
almeno centottanta giorni nel corso del&shy;

1. Nelle more della riforma organica della
disciplina in materia di isole minori marine,
lagunari, lacustri e fluviali, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di con&shy;
certo con il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie e il Ministro per la prote&shy;
zione civile e le politiche del mare, è previ&shy;
sto un punteggio aggiuntivo ai fini delle gra&shy;
duatorie provinciali di supplenza a favore
dei docenti che abbiano effettivamente pre&shy;
stato servizio nei plessi scolastici di ogni
grado situati nei territori di cui all’allegato
A alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, per
almeno centottanta giorni nel corso del&shy;
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l’anno scolastico, di cui almeno centoventi
per le attività didattiche, e un ulteriore pun&shy;
teggio aggiuntivo per gli stessi docenti che
abbiano prestato servizio nelle pluriclassi
delle scuole primarie ubicate nei medesimi
plessi scolastici. In sede di contrattazione
collettiva nazionale è determinato un punteg&shy;
gio aggiuntivo ai fini delle procedure di mo&shy;
bilità a favore dei docenti che abbiano effet&shy;
tivamente prestato servizio di ruolo o non di
ruolo nei plessi scolastici situati nelle pic&shy;
cole isole. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag&shy;
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Rimane salva la possibilità per le regioni di
destinare risorse proprie per il potenzia&shy;
mento dei servizi nelle isole minori del pro&shy;
prio territorio. Le amministrazioni interes&shy;
sate provvedono agli adempimenti previsti
dal presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente.

l’anno scolastico, di cui almeno centoventi
per le attività didattiche, e un ulteriore pun&shy;
teggio aggiuntivo per gli stessi docenti che
abbiano prestato servizio nelle pluriclassi
delle scuole primarie ubicate nei medesimi
plessi scolastici. In sede di contrattazione
collettiva nazionale è determinato un punteg&shy;
gio aggiuntivo ai fini delle procedure di mo&shy;
bilità a favore dei docenti che abbiano effet&shy;
tivamente prestato servizio di ruolo o non di
ruolo nei plessi scolastici situati nelle pic&shy;
cole isole. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag&shy;
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Rimane salva la possibilità per le regioni di
destinare risorse proprie per il potenzia&shy;
mento dei servizi nelle isole minori del pro&shy;
prio territorio. Le amministrazioni interes&shy;
sate provvedono agli adempimenti previsti
dal presente comma con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con i Ministri per la pubblica
amministrazione, per gli affari regionali e le
autonomie e per la protezione civile e le po&shy;
litiche del mare, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato e le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri
valutativi che le aziende e gli enti del Ser&shy;
vizio sanitario nazionale possono utilizzare,
nell’ambito di bandi e avvisi per il recluta&shy;
mento, per valorizzare l’attività prestata da&shy;
gli esercenti le professioni sanitarie e dagli
operatori sociosanitari presso strutture sani&shy;
tarie e sociosanitarie, pubbliche o private ac&shy;
creditate, ubicate nei territori indicati nell’al&shy;
legato A alla legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

2. Identico.
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Art. 23.

(Servizio di rifornimento idrico)

Art. 23.

(Servizio di rifornimento idrico)

1. Al codice dell’ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

Identico.

a) nel libro primo, titolo III, capo II,
sezione I, dopo l’articolo 22 è aggiunto il
seguente:

« Art. 22-bis. – (Servizio di rifornimento
idrico delle isole minori della Sicilia) – 1.
Nei casi di cui all’articolo 4, secondo
comma, della legge 21 dicembre 1978,
n. 861, il servizio di rifornimento idrico
delle isole minori della Sicilia è svolto me-
diante affidamento a idonei operatori econo-
mici con fondi del bilancio del Ministero
della difesa, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 6 della legge 19 maggio 1967,
n. 378 »;

b) all’articolo 111, comma 1, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

« d) il concorso al rifornimento idrico
delle isole minori a favore delle collettività
e, in ordine al servizio reso con le modalità
di cui all’articolo 22-bis, lo svolgimento
delle funzioni di ente esecutore di cui all’ar-
ticolo 6 dell’allegato II.20 al codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36 ».

Art. 24.

(Autorizzazione paesaggistica in ambito por-
tuale)

Art. 24.

(Autorizzazione paesaggistica in ambito por-
tuale)

1. All’articolo 143, comma 4, lettera b),
del codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, dopo le parole: « gravemente

Identico.
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compromesse o degradate » sono inserite le
seguenti: « , ivi comprese quelle interessate
da una rilevante e significativa infrastruttura&shy;
zione all’interno degli ambiti portuali indivi&shy;
duati e delimitati dai piani regolatori por&shy;
tuali di cui all’articolo 5 della legge 28 gen&shy;
naio 1994, n. 84, ».

Art. 25.

(Riutilizzo di piattaforme per la coltivazione
di idrocarburi in mare e delle infrastrutture

connesse)

Art. 25.

(Riutilizzo di piattaforme per la coltivazione
di idrocarburi in mare e delle infrastrutture

connesse)

1. All’articolo 25, comma 6, del decreto
legislativo 16 giugno 2017, n. 104, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) dopo le parole: « e del turismo, »
sono inserite le seguenti: « sentito il Mini&shy;
stro dell’università e della ricerca, »;

a) identica;

b) dopo le parole: « sono emanate le li&shy;
nee guida nazionali per la dismissione mine&shy;
raria delle piattaforme per la coltivazione di
idrocarburi in mare e delle infrastrutture
connesse al fine di assicurare la qualità e la
completezza della valutazione dei relativi
impatti ambientali » sono aggiunte le se&shy;
guenti: « , tenendo conto delle opportunità
connesse alle funzioni di indirizzo, program&shy;
mazione e coordinamento della ricerca
scientifica e tecnologica nazionale affidati al
Ministro dell’università e della ricerca ».

b) dopo le parole: « sono emanate le li&shy;
nee guida nazionali per la dismissione mine&shy;
raria delle piattaforme per la coltivazione di
idrocarburi in mare e delle infrastrutture
connesse al fine di assicurare la qualità e la
completezza della valutazione dei relativi
impatti ambientali » sono aggiunte le se&shy;
guenti: « , tenendo conto delle opportunità
connesse alle funzioni di indirizzo, program&shy;
mazione e coordinamento della ricerca
scientifica e tecnologica nazionale affidati al
Ministro dell’università e della ricerca e de&shy;
gli ecosistemi marini di interesse conser&shy;
vazionistico che, nel periodo di funziona&shy;
mento della piattaforma, si sono formati
aventi quest’ultima come substrato artifi&shy;
ciale ».
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Art. 26.

(Attività di ricerca e supporto tecnico scien-
tifico degli enti pubblici di ricerca)

Art. 26.

(Attività di ricerca e supporto tecnico scien-
tifico degli enti pubblici di ricerca)

1. Il Ministero dell’università e della ri&shy;
cerca promuove iniziative nazionali e inter&shy;
nazionali di ricerca volte a garantire una ge&shy;
stione sostenibile delle risorse marine e delle
aree costiere.

1. Identico.

2. Gli enti pubblici di ricerca, vigilati dal
Ministero dell’università e della ricerca,
nonché gli enti di ricerca regionali e le uni&shy;
versità del territorio che svolgono, tra i
compiti prioritari e le funzioni statutarie, at&shy;
tività di ricerca, o hanno specifiche compe&shy;
tenze nelle materie di cui alla presente
legge, possono attivare, su richiesta delle
amministrazioni pubbliche competenti, nei
limiti delle risorse finanziarie previste a le&shy;
gislazione vigente, forme di collaborazione e
di supporto per le finalità previste dalla pre&shy;
sente legge. Gli enti di cui al primo periodo
possono fornire, sulla base di apposite con&shy;
venzioni con le amministrazioni pubbliche
competenti nei limiti delle risorse finanziarie
previste a legislazione vigente e, ove one&shy;
rose, con oneri a carico delle amministra&shy;
zioni pubbliche richiedenti, dati, informa&shy;
zioni, supporto tecnico-scientifico, anche
mediante le proprie infrastrutture, e forma&shy;
tivo per il raggiungimento degli obiettivi sta&shy;
biliti dalla presente legge.

2. Gli enti pubblici di ricerca nonché gli
enti di ricerca regionali e le università del
territorio che svolgono, tra i compiti priori&shy;
tari e le funzioni statutarie, attività di ri&shy;
cerca, o hanno specifiche competenze nelle
materie di cui alla presente legge, possono
attivare, su richiesta delle amministrazioni
pubbliche competenti, nei limiti delle risorse
finanziarie previste a legislazione vigente,
forme di collaborazione e di supporto per le
finalità previste dalla presente legge. Gli enti
di cui al primo periodo possono fornire,
sulla base di apposite convenzioni con le
amministrazioni pubbliche competenti nei li&shy;
miti delle risorse finanziarie previste a legi&shy;
slazione vigente e, ove onerose, con oneri a
carico delle amministrazioni pubbliche ri&shy;
chiedenti, dati, informazioni, supporto tecni&shy;
co-scientifico, anche mediante le proprie in&shy;
frastrutture, e formativo per il raggiungi&shy;
mento degli obiettivi stabiliti dalla presente
legge.

Art. 27.

(Regime previdenziale agevolato per favorire
il reimbarco in caso di arresto definitivo

dell’imbarcazione)

Art. 27.

(Regime previdenziale agevolato per favorire
il reimbarco in caso di arresto definitivo

dell’imbarcazione)

1. Al fine di salvaguardare i livelli occu&shy;
pazionali dei lavoratori del settore della pe&shy;
sca marittima, ferma restando l’applicazione
del regime previdenziale agevolato previsto

Identico.
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per il settore della pesca, alle imprese che
imbarcano sulle unità da pesca da loro ar&shy;
mate soggetti che hanno lavorato in mare a
bordo di imbarcazioni per le quali sono state
adottate le misure di arresto definitivo me&shy;
diante demolizione di cui all’articolo 20 del
regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021,
è riconosciuto, nel limite massimo di 1,54
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026
e 2027, per ognuno dei suddetti marittimi
uno sgravio contributivo pari al 50 per cento
degli oneri previdenziali e assistenziali do&shy;
vuti per ventiquattro mesi in virtù del perti&shy;
nente regime assicurativo. Il beneficio di cui
al presente comma è concesso se lo sbarco
dipende dall’arresto definitivo mediante de&shy;
molizione dell’imbarcazione da pesca su cui
il pescatore ha svolto il proprio lavoro per
almeno novanta giorni, anche non consecu&shy;
tivi, nel corso dei ventiquattro mesi prece&shy;
denti la data di accoglimento della domanda
di sostegno, e a condizione che il nuovo im&shy;
barco avvenga entro tre mesi dalla cancella&shy;
zione dell’unità da pesca demolita dai perti&shy;
nenti registri tenuti dall’autorità marittima e
che, nel medesimo periodo, l’imbarco non
sostituisca personale sbarcato non volonta&shy;
riamente o al di fuori dei casi di risoluzione
di diritto di cui all’articolo 343 del codice
della navigazione.

2. All’onere derivante dal presente arti&shy;
colo, pari a 1,54 milioni di euro per cia&shy;
scuno degli anni 2026 e 2027, si provvede
mediante la riduzione, al fine di garantire la
compensazione in termini di indebitamento
netto e fabbisogno delle pubbliche ammini&shy;
strazioni, di 2,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027 del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all’ar&shy;
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.
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3. Le agevolazioni di cui al presente arti&shy;
colo sono concesse ai sensi del regolamento
(UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, e nel rispetto delle regole sulla
cumulabilità previste dalla pertinente norma&shy;
tiva europea in materia di aiuti di Stato.

Art. 28.

(Disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali per il settore della pesca)

Art. 28.

(Disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali per il settore della pesca)

1. Al fine di dare piena attuazione alle di&shy;
sposizioni di cui all’articolo 8, quarto
comma, della legge 8 agosto 1972, n. 457,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministro dell’agricol&shy;
tura, della sovranità alimentare e delle fore&shy;
ste, di concerto con il Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, sono definite, entro no&shy;
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le causali di intervento
dell’integrazione salariale a beneficio dei la&shy;
voratori, nonché modalità e criteri di eroga&shy;
zione delle prestazioni. Dalle disposizioni di
cui al primo periodo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

Identico.

Art. 29.

(Modifiche al regolamento per la naviga-
zione marittima, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 febbraio 1952,

n. 328, in materia di pesca)

Art. 29.

(Modifiche al regolamento per la naviga-
zione marittima, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 febbraio 1952,

n. 328, in materia di pesca)

1. Al fine di adeguare i limiti di abilita&shy;
zione del personale imbarcato per tenere
conto delle nuove tecnologie di ausilio alla
navigazione installate a bordo delle navi da
pesca, al regolamento per l’esecuzione del
codice della navigazione (Navigazione ma&shy;
rittima), di cui al decreto del Presidente

Identico.
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della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 254-bis, secondo comma,
numero 2, la lettera a) è abrogata;

b) all’articolo 257, secondo comma, il
numero 2 è sostituito dal seguente:

« 2. assumere il comando di navi di
stazza lorda non superiore alle 200 tonnel-
late adibite alla pesca nel Mediterraneo, nel
Mar Nero, nel Mar d’Azov, nel Mar Rosso,
lungo le coste dell’Arabia e dell’India, com-
preso il Golfo Persico e fino a Mumbai,
lungo le coste africane, comprese le isole a
non più di trecento miglia dalla costa ».

Art. 30.

(Rappresentanza delle associazioni della pe-
sca nelle commissioni di riserva delle aree

marine protette)

Art. 30.

(Rappresentanza delle associazioni della pe-
sca nelle commissioni di riserva delle aree

marine protette)

1. All’articolo 2, comma 339, primo pe&shy;
riodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: « dall’Istituto centrale per la ri&shy;
cerca scientifica e tecnologica applicata al
mare (ICRAM) » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « dall’Istituto superiore per la prote&shy;
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ;
da un esperto designato dal Ministero dell’a&shy;
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste; da un esperto designato dal Mini&shy;
stero dell’università e della ricerca; da un
esperto designato dalle Associazioni nazio&shy;
nali delle cooperative e delle imprese della
pesca professionale maggiormente rappre&shy;
sentative e riconosciute dal Ministero dell’a&shy;
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste ».

1. All’articolo 2, comma 339, primo pe&shy;
riodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: « dall’Istituto centrale per la ri&shy;
cerca scientifica e tecnologica applicata al
mare (ICRAM) » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « dall’Istituto superiore per la prote&shy;
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ;
da un esperto designato dal Ministero dell’a&shy;
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste; da un esperto designato dal Mini&shy;
stero dell’università e della ricerca; da un
rappresentante della Federazione italiana
pesca sportiva e attività subacquee (FIP&shy;
SAS); da un esperto designato dalle Asso&shy;
ciazioni nazionali delle cooperative e delle
imprese della pesca professionale maggior&shy;
mente rappresentative e riconosciute dal Mi&shy;
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali&shy;
mentare e delle foreste ».
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2. Agli oneri derivanti dal trattamento
di missione da corrispondere al rappre&shy;
sentante della FIPSAS di cui al comma 1,
pari a 54.000 euro annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2026, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ&shy;
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2026, allo scopo par&shy;
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

Art. 30-bis.

(Delega al Governo per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/1785 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24
aprile 2024, che modifica la direttiva 2010/
75/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, relativa alle emissioni industriali
(prevenzione e riduzione integrate dell’in-
quinamento), e la direttiva 1999/31/CE del
Consiglio, relativa alle discariche di rifiuti)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 30 giugno 2026, un decreto legi&shy;
slativo di attuazione della direttiva (UE)
2024/1785 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 aprile 2024, nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, nonché dei princìpi e criteri
direttivi specifici di cui all’articolo 10,
comma 1, della legge 13 giugno 2025,
n. 91, fermo restando quanto previsto ai
commi 3 e 4 del medesimo articolo 10.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro per
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gli affari europei, il PNRR e le politiche
di coesione e del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, di concerto con
i Ministri degli affari esteri e della coope&shy;
razione internazionale, della giustizia, del&shy;
l’economia e delle finanze, delle imprese e
del made in Italy, della salute, dell’agricol&shy;
tura, della sovranità alimentare e delle fo&shy;
reste e per gli affari regionali e le auto&shy;
nomie, previa acquisizione del parere
della Conferenza unificata di cui all’arti&shy;
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Sullo schema di decreto legi&shy;
slativo è acquisito il parere delle Commis&shy;
sioni parlamentari competenti per mate&shy;
ria e per i profili finanziari, che sono te&shy;
nute a esprimersi nel termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione; decorso
tale termine i decreti possono comunque
essere adottati. Qualora il termine previ&shy;
sto per l’espressione del parere delle
Commissioni parlamentari scada nei
trenta giorni che precedono la scadenza
del termine per l’esercizio della delega, o
successivamente, quest’ultimo è prorogato
di novanta giorni.

CAPO VII

DISPOSIZIONI FINALI

CAPO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 31.

(Clausola di invarianza finanziaria)

Art. 31.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni della
presente legge, ad eccezione dell’articolo 27,
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
previsti dalle relative disposizioni con le ri&shy;

1. Dall’attuazione delle disposizioni della
presente legge, ad eccezione degli articoli
27 e 30, non devono derivare nuovi o mag&shy;
giori oneri per la finanza pubblica. Le am&shy;
ministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti dalle relative disposi&shy;
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sorse umane, finanziarie e strumentali dispo&shy;
nibili a legislazione vigente.

zioni con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi&shy;
gente.

Art. 31-bis.

(Modifiche alla legge 14 giugno 2021,
n. 91, recante l’istituzione di una zona eco-
nomica esclusiva oltre il limite esterno del

mare territoriale)

1. All’articolo 2, comma 1, della legge
14 giugno 2021, n. 91, le parole: « i diritti
sovrani » sono sostituite dalle seguenti: « i
diritti sovrani, la giurisdizione e gli altri
diritti ».

Art. 31-ter.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub&shy;
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO 1
(Articolo 6, comma 1)
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ALLEGATO 1
(Articolo 6, comma 1)

Identico.
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